
 

 
 

 
 
 
 

SCUOLA DI MEDICINA OMEOPATICA DI VERONA 
 

 
 

Tesi 
 

 

 

 

“Indagine conoscitiva sulle terapie non 
convenzionali, ed in particolare 

sull’omeopatia, in un campione di utenti 
della medicina generale” 

 
 

dott.ssa Mariolina Galasso 
 

 

Relatore 

Dott. Gennaro Tomaioli Muscari 
 
 
 

Anno Accademico 2001-2002 



 



 

 1 

INTRODUZIONE 
 

L’omeopatia nasce ufficialmente nel 1810 con la pubblicazione dell’Organon, da 

parte di Hahnemann, considerato il fondatore di tale metodo terapeutico. Dalla 

Germania si diffonde, agli inizi dell’ottocento, in Italia, e precisamente nel Regno di 

Napoli, grazie ad un medico austriaco. Dall’Italia si diffonde in Francia e 

successivamente nel resto d’Europa e in America.  

 

La teoria omeopatica si riassume nell’aforisma “similia similibus curantur” (i simili si 

curano con i simili). Le diverse scuole di pensiero, sviluppatesi successivamente, pur 

rifacendosi ai principi base dell’omepatia enunciati da Hahnemann, e cioè la legge 

dei simili, il principio della diluizione infinitesimale e la dinamizzazione, hanno 

sviluppato nel tempo un proprio indirizzo, soprattutto terapeutico. 

 

I principali sono :  

1. La scuola unicista è la più antica, diretta erede delle teorie di Hahnemann, infatti 

gli omeopati unicisti sono i “puristi” per eccellenza. Ha come scopo primo la 

ricerca del “simillimum” e cioè il rimedio unico che copra in toto la patologia, 

stabilito sulla base delle caratteristiche psico-fisiche del paziente. Questo 

richiede una conoscenza profonda della disciplina omeopatica e naturalmente 

del soggetto da curare, nonché una notevole capacità di osservazione.  

2. L’indirizzo pluralistico fa capo alla scuola omeopatica costituzionalista francese 

sostenuta da L.Vannier. Prevede la somministrazione di due o più rimedi 

nell’arco della giornata, assunti separatamente a diluizioni medio basse, di cui 

uno di costituzione (classifica infatti gli individui in tre tipi costituzionali; ciò 

favorirebbe l’individuazione del “simillimum”), uno di fondo e quello specifico per 

il disturbo (sintomatico). 

3. L’indirizzo complessistico ha dei punti in comune con il pluralismo: utilizza infatti 

più rimedi omeopatici che vengono somministrati contemporaneamente a basse 

diluizioni. La teoria a cui si rifà è molto semplice, ma risulta efficace soprattutto 

negli stati acuti (un preparato composto da diversi rimedi diminuisce la possibilità 

di errore). 
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4. L’omotossicologia, nata in Germania negli anni cinquanta, considera la malattia 

una reazione dell’organismo alla presenza di tossine dette “omotossine”, che, per 

guarire, vanno eliminate o rese innocue. Molto diffusa in Germania, prevede 

l’assunzione di prodotti composti a basse diluizioni. 

 

Un discorso a parte merita l’Antroposofia, che in realtà è un movimento filosofico 

costruito su una particolare concezione dell’uomo e dell’universo, sulle cui teorie si 

basano anche dettami di tipo medico; non ha nulla a che vedere con l’omeopatia se 

non per l’utilizzo di farmaci a basso dosaggio. 

 

 

Diffusione in Italia 
 

Secondo uno studio dell’ISTAT del 1999, le medicine non convenzionali sono 

conosciute da una larga fetta della popolazione e circa il 15% della popolazione 

italiana ne ha fatto uso almeno una volta nei tre anni precedenti l’intervista. La 

diffusione delle terapie non convenzionali è in Italia minore rispetto ai dati registrati a 

livello europeo, dove circa il 25% della popolazione ha fatto ricorso ad almeno un 

metodo non convenzionale nell’ultimo anno. La causa che determina 

prevalentemente il ricorso alle medicine non convenzionali è rappresentata dal 

dolore. 

 

L’omeopatia è la forma di medicina non convenzionale usata più di frequente in Italia 

(l’8,2% della popolazione ne ha fatto uso almeno una volta). Il motivo prevalente 

dell’uso dell’omeopatia è rappresentato dal timore della tossicità delle medicine 

convenzionali.  

 

Secondo uno studio effettuato in Toscana, sempre utilizzando dati ISTAT, 

l’omeopatia è utilizzata in prevalenza da donne, e i motivi del suo utilizzo sono 

rappresentati in prevalenza (30,2%) dalla necessità di un miglioramento della qualità 

della vita. 

 

In Friuli-Venezia Giulia sono 284.000 le persone che hanno dichiarato di aver 

utilizzato metodi di cura non convenzionali nei tre anni precedenti l’intervista. Tale 
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dato, corrispondente al 24,3% della popolazione residente in regione, colloca il Friuli 

Venezia Giulia ai primi posti per interesse verso tali metodi di cura, preceduta solo da 

Trentino-Alto Adige (27,9%), Valle d’Aosta (27,5%) e Veneto (27,1%).  

  

La diffusione dell’omeopatia sembra essere maggiore nella popolazione con titoli di 

studio elevati  (17% laureati e 16,7% con diploma di scuole medie superiori). 

 

In Italia l’omeopatia non ha ancora ricevuto un riconoscimento ufficiale, anche se 

presso la USL di Lucca è possibile ottenere prestazioni attraverso la prescrizione del 

MMG. Inoltre non esiste una farmacopea ufficiale, come avviene invece in altri Paesi 

(Germania, Francia, Gran Bretagna, ecc.). 

 

L’esercizio dell’omeopatia è riservato al medico in Italia e Francia, mentre in 

Germania e Gran Bretagna e’ praticata anche da naturopati non medici. 

 

 
Il livello di soddisfazione tra gli utenti 

 

La percentuale di coloro che si ritengono soddisfatti del ricorso alle terapie non 

convenzionali, secondo lo studio ISTAT del 2002, risulta elevata: il 76,4% di coloro 

che hanno fatto uso di almeno una terapia dichiara di averne avuto dei benefici. Il 

17,2% ritiene invece di averne tratto benefici solo in parte, mentre la quota di coloro 

che dichiarano di non averne tratto alcun beneficio è pari al 5,1%. 

 

I più soddisfatti sono coloro che sono ricorsi ai trattamenti manuali. Tra essi l’83,1% 

riferisce di aver ottenuto dei benefici, il 13,5% benefici solo parziali e il 3,3% ritiene di 

non avere avuto alcun beneficio. Elevata anche la percentuale di soddisfatti tra 

coloro che hanno fatto uso di fitoterapia (77,2% di soddisfatti contro il 19% di chi 

dichiara benefici solo parziali). Poco più basse le percentuali di soddisfatti 

dell’omeopatia (71,2%) e dell’agopuntura (70,3%). Tali dati trovano conferma nello 

studio realizzato in Toscana. 
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I medici che praticano terapie non convenzionali in Friuli Venezia Giulia 
 

Circa il 20% dei medici del Friuli Venezia Giulia, partecipanti all’indagine del 2002 

(MMG e PLS) ha dichiarato di praticare terapie non convenzionali. Una quota non 

insignificante quindi, portatrice di una specifica professionalità. 

 

Il 62,7% dei medici praticanti terapie non convenzionali possiede un diploma; il 

24,7% ha una formazione derivante da partecipazione a seminari, il 10% è 

autodidatta. 

 

METODOLOGIA 

Obiettivo 

 

Il principale obiettivo della ricerca consiste nel definire il grado di conoscenza e di 

utilizzo delle medicine non convenzionali da parte di un campione di persone che 

afferiscono ad uno studio di medicina generale, con un particolare approfondimento 

sulle conoscenze ed opinioni circa il metodo omeopatico. 

 

L’esigenza di indagare sulle conoscenze nasce dal riscontro dell’esiguità di dati su 

quanto effettivamente la gente comune conosca i principi su cui si fonda e funzioni 

l’omeopatia. La sezione dedicata esclusivamente agli utilizzatori è infatti minima, ma 

serve a completare il quadro della diffusione su questa disciplina. 

 

Nel questionario non è stata prevista alcuna domanda sul tipo di omeopatia utilizzata 

(unicista, complessista, omotossicologia) perché l’obiettivo era rilevare il grado di 

conoscenza della gente comune, non necessariamente in possesso di una 

conoscenza approfondita della disciplina. 

 

Campione e metodologia 
 

La ricerca è stata effettuata attraverso l’auto-compilazione di un questionario su base 

volontaria, distribuito ad un campione di utenti afferenti ad un poliambulatorio del 

centro di Pordenone, rappresentativo della popolazione della città per caratteristiche 
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di età e genere, a partire dall’aprile 2004. La raccolta è stata organizzata in modo da 

garantire totalmente l’anonimità del questionario. 

 

In questo lavoro si presentano i risultati della popolazione (145 rispondenti) afferente 

allo studio di un MMG, lo stesso autore della tesi, il quale ha cominciato 

recentemente ad affiancare i trattamenti omeopatici alle terapie convenzionali per i 

suoi pazienti. Questo potrebbe spiegare le alte percentuali di utilizzatori e conoscitori 

rilevata dall’indagine. 

 

Il questionario 
 

Il questionario è composto da 30 domande, prevalentemente con modalità di risposta 

prefissate, sia a risposta multipla che singola. In tutte le domande è stata prevista 

una modalità di non risposta ‘non so’, per evitare di forzare delle risposte non 

esattamente corrispondenti alle proprie opinioni. 

 

La prima parte del questionario rileva i dati generali della popolazione indagata, con 

una prima sezione di dati socio-anagrafici ed una seconda sugli stili di  vita, con 

domande su attività fisica, alimentazione e fumo. 

 

La terza sezione riguarda una serie di domande non solo sull’omeopatia, ma su tutte 

le terapie non convenzionali elencate dalla FNOM (Federazione Nazionale Ordine di 

Medici).  

Sebbene il questionario sia volto ad indagare le conoscenze sul metodo omeopatico, 

si è ritenuto importante anche rilevare un minimo di informazioni sulle altre medicine 

complementari.  

 

La prima domanda chiede se si è a conoscenza dell’esistenza di suddette medicine. 

La genericità di questa domanda permette di includere le risposte non solo dei 

pazienti che conoscono una di tali discipline in modo approfondito, ma anche di 

coloro che ne hanno solo sentito parlare e, di fatto, se ne sono fatte un’opinione. 

 

La seconda domanda invece riguarda il loro utilizzo, e la terza rileva la percezione 

sull’efficacia di ciascuna delle terapie elencate su una scala di percezione a quattro 
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livelli. In questa domanda, come nel resto delle domande nel questionario che 

presuppongono una opinione, è stata prevista la modalità di risposta ‘non so’, 

 

Il questionario prosegue con la sezione dedicata a rilevare le conoscenze 

sull’omeopatia in particolare, alla quale hanno risposto solo i pazienti che hanno 

indicato di essere a conoscenza dell’esistenza dell’omeopatia e, naturalmente, gli 

utilizzatori. 

Le domande riguardano la fonte informativa, il funzionamento, il tipo di sostanze 

utilizzate, la natura, i concetti fondanti, l’efficacia e appropriatezza dell’omeopatia. 

 

La parte dedicata allo stato di salute si rivolge nuovamente a tutti i rispondenti. Si 

pone l’obiettivo di rilevare la percezione del proprio stato di salute e l’eventuale 

presenza di disturbi più o meno gravi. 

 

L’ultima sezione è rivolta esclusivamente ai rispondenti che abbiano utilizzato 

prodotti omeopatici negli ultimi due anni. Si rilevano le motivazioni che hanno portato 

all’utilizzo dei rimedi omeopatici, la fonte prescrittiva, per quali problemi ci si è rivolti a 

tale metodo, la percezione del costo economico e dell’efficacia. Si conclude con una 

domanda riguardo la soddisfazione circa i risultati ottenuti con l’omeopatia, espressa 

con un punteggio da 0 a 10. 
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RISULTATI 
 

1. Dati socio-anagrafici 
 

Il campione è composto da 145 persone (84 donne e 61 uomini). Il campione 

avrebbe previsto la compilazione di ulteriori 15 questionari da parte di utenti maschi, 

prevalentemente appartenenti alle fasce d’età più giovani, ma lo scarso afflusso di 

questa tipologia di utenti presso lo studio, non ne ha permesso la raccolta nel tempo 

dedicato allo studio. Per questo motivo non si sono effettuate tutte le comparazioni 

possibili tra i due generi. 

 

Si è scelto di applicare delle fasce d’età piuttosto ampie che permettessero di 

dividere la popolazione intervistata in differenti fasce “generazionali”.  Il 19,9% della 

popolazione indagata appartiene alla fascia d’età più giovane (14-29 anni), segue il 

30,3% tra i 30 e i 49 anni, il 33,8% nella fascia 50-69 e il 17,9% ultra settantenne.   

 

Per quanto riguarda lo stato civile, la prevalenza della popolazione risulta essere 

coniugata o coabitante (56,6%), il 28,7% è celibe o nubile, l’11,2% vedovo/a e il 3,4% 

separata o divorziata. 

 

Il 53,1% degli intervistati è in possesso di un titolo di media superiore, seguono i 

laureati con 19,3%, i possessori di un diploma di scuola media inferiore (15,9%) ed il 

restante 11,7% con licenza elementare o nessun titolo. 

 

La condizione professionale rileva circa il 30% della popolazione indagata 

appartenente alla categoria degli impiegati o assimilabile, un 22,9% di pensionati e le 

casalinghe con 17,4%. Seguono con percentuali inferiori gli studenti, i liberi 

professionisti, gli operai e i dirigenti.  

 

Per quanto riguarda la cittadinanza solo 5 questionari su 145 sono stati compilati da 

stranieri. Tale esiguità è probabilmente dovuta sia alla percentuale minore di utenti 

stranieri affluenti all’ambulatorio rispetto agli italiani, sia alla compilazione del 

questionario proposta su base volontaria. La difficoltà con la lingua scritta è infatti un 

forte elemento discriminante rispetto alla partecipazione degli stranieri a tali iniziative. 
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2. Stili di vita  
 

La prima domanda relativa allo stile di vita raggruppa il tipo di attività fisica in quattro 

categorie. La prevalenza del campione (52,1%) afferma di svolgere nel tempo libero 

una attività fisica leggera (come passeggiare o andare in bicicletta). La stessa 

percentuale (19%) è stata rilevata per i due gruppi estremi, coloro i quali dichiarano 

di avere una vita molto sedentaria, e gli sportivi, che fanno sport sistematicamente 

due o più volte la settimana, il restante 9,9% fa sport una volta alla settimana. 
 
Per quanto riguarda l’alimentazione sono state elencate le principali categorie 

alimentari con variabili dicotomiche che prevedevano la risposta affermativa in caso 

di consumo abituale (almeno due o tre volte la settimana) per ciascuna categoria. Le 

categorie previste erano pane, pasta e riso; carne; pesce; salumi; formaggi, uova e 

latticini; verdure, frutta. Circa il 90% degli intervistati sostiene di avere una 

alimentazione equilibrata, che comprende almeno cinque dei gruppi elencati.  

 

Riguardo il consumo di alcool, colpisce la percentuale  (42,8%) di persone che 

dichiarano di non consumare almeno due o tre volte la settimana vino o birra. In una 

regione come il Friuli Venezia Giulia si supponeva di rilevare consumi più alti di birra 

o vino. Probabilmente alcuni degli intervistati hanno risposto a questa domanda in 

base ad una percezione di consumo personale non eccessivo piuttosto che in base 

ad un conteggio effettivo (due o tre volte la settimana). Il consumo di superalcolici è 

molto basso: solo 4 persone su 145 hanno espresso di consumare abitualmente 

superalcolici. 

 

Anche l’abitudine al fumo appare essere poco diffusa nel campione intervistato. 

L’86,2% dichiara di non fumare attualmente, il 60,7% dei quali non ha mai fumato. 

Tra i fumatori (20 su 145) solo 2 affermano di fumare più di 20 sigarette al giorno, 5 

da 10 a 20, e 13 meno di 10 sigarette al dì. 
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3. Terapie non convenzionali 
 

La scelta di chiedere alcune semplici informazioni sulla lista completa di terapie non 

convenzionali elencate ufficialmente dalla FNOM si pone come obiettivo di fornire un 

quadro complessivo della tendenza degli intervistati ad acquisire informazioni ed 

eventualmente ad utilizzare dette terapie.   
 

a) La conoscenza 
 

Le fonti di informazioni sul complesso mondo delle terapie non convenzionali sono 

ormai plurime e differenziate, e riescono a raggiungere praticamente l’intera 

popolazione. La domanda sulla conoscenza di tali terapie “Lei personalmente è a 

conoscenza dell’esistenza di:” prevede la possibilità di averne anche solo sentito 

parlare, senza averne necessariamente una conoscenza approfondita. Questa scelta 

ha permesso di rilevare le opinioni e le conoscenze in merito alla medicina 

omeopatica anche delle persone comuni, non esperte della disciplina, come previsto 

dall’obiettivo fondamentale di questa indagine. 

 

Descrizione del campione per conoscenza e utilizzo dei metodi non convenzionali 
 

 Risposte affermative sul totale del 
campione per ciascun metodo 

Metodi non convezionali 

Tutte le 
persone a 

conoscenza 
dell'esistenza 

di: 

Solo 
utilizzatori 

Solo 
conoscitori 

agopuntura 134 26 108 
omeopatia 133 49 84 
pranoterapia 91 14 77 
shiatsu 89 15 74 
riflessologia plantare 82 12 70 
fiori di Bach 73 19 54 
ididologia 67 4 63 
fitoterapia 60 9 51 
chiropratica, osteopatia 56 11 45 
medicina cinese o tibetana 46 2 44 
naturopatia 39 5 34 
medicina ayurvedica 33 1 32 
medicina antroposofica 9 1 8 
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Totale di  PERSONE per gruppo  141 76 136 
 

La sezione sulla conoscenza viene analizzata prendendo in considerazione il gruppo 

di tutte le persone che hanno risposto di essere a conoscenza dell’esistenza di 

almeno una delle terapie non convenzionali elencate, pari a 141 rispondenti su un 

campione totale di 145 persone.  

Si ricorda che nel questionario era prevista una risposta dicotomica Sì/No per 

segnalare la conoscenza e l’utilizzo di ciascuna disciplina elencata.  

 
Solo 4 dei 145 rispondenti hanno affermato di non essere a conoscenza 

dell’esistenza di nemmeno una delle medicine elencate, mentre, all’estremo opposto, 

il 4% degli intervistati (6) hanno dichiarato di conoscere l’esistenza di tutte. Il 24,1% 

degli intervistati conosce 2 o 3 discipline, il 26,3% ne conosce almeno 10. 
 
La terapia più conosciuta è l’agopuntura, con un 92,4% di risposte affermative. 

Segue l’omeopatia (91,7%), la pranoterapia (62,8%), lo shiatsu (61,4%), la 

riflessologia plantare (56,6%), i fiori di Bach (50,3%) e, a seguire, le altre terapie 

(Grafico 1). Le meno conosciute sono la medicina antroposofica (6,2%), la medicina 

ayurvedica (22,8%) e la naturopatia (26,9%).  
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Grafico 1 
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La popolazione che ha affermato di essere maggiormente a conoscenza 

dell’esistenza delle terapie non convenzionali appartiene alla fascia d’età 30-49 anni 

con una media del 43,2% di risposte affermative rispetto a tutti i metodi, segue la 

classe 50-69 anni con il 31,3%, i giovani della classe 14-29 anni con 14,3% e gli ultra 

settantenni con 11,2%, sempre di media. Si evidenzia comunque il numero inferiore 

di intervistati maschi appartenenti alla fascia d’età più giovane.  

 
b) L’utilizzo 

 
La seconda domanda di questa sezione rileva l’utilizzo delle terapie non 

convenzionali da parte dei rispondenti negli ultimi due anni. Naturalmente le 

percentuali riscontrate sono decisamente inferiori rispetto alla conoscenza delle 

stesse discipline, ma si attestano comunque su valori alti. Si tratta di 76 persone su 

145 (52,4% del campione totale). 

 

L’omeopatia è la terapia non convenzionale più utilizzata nel campione di utenti 

dell’ambulatorio intervistati con un 33,8% di risposte affermative. A seguire troviamo 
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l’agopuntura (17,9%), i fiori di Bach (13,1%), lo shiatzu (10,3%). Il resto delle 

discipline osserva una percentuale di risposte affermative minore del 10% (vedi 

Grafico 2). Le meno utilizzate, come riscontrato anche riguardo la conoscenza, sono 

la medicina antroposofica e la medicina ayurvedica (solo una persona ciascuna) e la 

medicina cinese o tibetana (2 casi). 

 

Se si considerano i quattro metodi convenzionali più utilizzati (omeopatia, 

agopuntura, fiori di Bach e shiatsu), il 49,7% (72 persone) del totale degli intervistati 

ha utilizzato almeno uno di tali metodi negli ultimi due anni.   

 

Grafico 2 
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Si rileva un maggiore ricorso degli uomini all’agopuntura (20,8% rispetto al 13,0% 

delle donne), alla pranoterapia (11,3% contro 7%) e alla chiropratica e osteopatia 

(9,4% rispetto a 5,2%). Le donne invece utilizzano maggiormente rispetto agli uomini 

i fiori di Bach (13% rispetto a 7,5% degli uomini), la fitoterapia (7% versus 1,9%) e lo 

shiatzu (9,6% rispetto a 7,5%). Per omeopatia, naturopatia e riflessologia plantare 
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non si riscontrano differenze di utilizzazione relativamente al genere. Per le altre 

terapie non è possibile effettuare comparazioni per l’esiguo numero di casi.    

 

Come per la popolazione che ha affermato di essere a conoscenza delle terapie non 

convenzionali, anche gli utilizzatori appartengono principalmente alla classe d’età 30-

49 anni (47,1% di media di risposte affermative), segue la fascia 50-69 anni (22,3%),  

gli ultra settantenni (18%) e per ultimi i giovani 14-29 anni (12,6%). Rispetto alla 

popolazione che ha affermato di essere a conoscenza dell’esistenza delle discipline 

elencante, per gli utilizzatori si rileva un incremento nella classe 70 anni e oltre e un 

decremento nella classe 50-69 anni.   

 

 

 

c) L’efficacia percepita 
 

La sezione dedicata a tutte le terapie non convenzionali si conclude con una 

domanda sull’efficacia percepita di dette terapie, espressa con una scala di efficacia 

su quattro livelli. Si è inoltre inserita la possibilità di non saper giudicare l’efficacia 

con la modalità “non so”, e tale risposta è stata fornita nella prevalenza dei casi in cui 

alla conoscenza di una disciplina non corrispondeva l’utilizzo della stessa. 

 

I risultati sull’efficacia percepita in questa sezione sono stati confrontati per i due 

gruppi:  

 

1. Coloro i quali hanno affermato di essere a conoscenza dell’esistenza di una o 

più terapie non convenzionali, senza necessariamente aver fatto uso di 

ciascuna di esse, denominato ‘Conoscitori’ (136 persone) (Tabella 1) 

2. Coloro i quali hanno utilizzato una o più  terapie negli ultimi due anni, 

denominato ‘Utilizzatori’ (76 persone) (Tabella 2) 
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Tabella 1 

Lei personalmente, quanto pensa siano efficaci (cioè in grado di curare)?  
– SOLO CONOSCITORI per ciascuna disciplina - (valori assoluti) 
 

 Molto 
efficace Efficace Poco 

efficace 
Per nulla 
efficace Non so tot risposte 

terapia v.a. % v.a. % v.a. % v.a. % v.a. % tot 
risposte % 

agopuntura 15 13,9 40 37,0 3 2,8 1 0,9 49 45,4 108 100,0 
omepatia 3 3,6 26 31,0 9 10,7     46 54,8 84 100,0 
pranoterapia 1 1,3 15 19,5 11 14,3 1 1,3 49 63,6 77 100,0 
shiatsu 6 8,1 15 20,3 4 5,4 1 1,4 48 64,9 74 100,0 
riflessologia plantare 3 4,3 16 22,9 6 8,6 1 1,4 44 62,9 70 100,0 
iridologia     19 30,2 3 4,8 3 4,8 38 60,3 63 100,0 
fiori di Bach 3 5,6 11 20,4 11 20,4 2 3,7 27 50,0 54 100,0 
fitoterapia     11 21,6 5 9,8     35 68,6 51 100,0 
chiropratica, osteopatia 1 2,2 13 28,9 2 4,4     29 64,4 45 100,0 
medicina cinese o tibetana 2 4,5 10 22,7         32 72,7 44 100,0 
naturopatia     5 14,7         29 85,3 34 100,0 
medicina ayurvedica     9 28,1 1 3,1     22 68,8 32 100,0 
medicina antroposofica                 8 100,0 8 100,0 
 

L’agopuntura risulta essere percepita come la più efficace, con un 50,9% di risposte 

nelle categorie “molto efficace” o “efficace” nel gruppo dei conoscitori. Si evidenzia 

che tali percentuali si riferiscono ai rispondenti di ciascuna disciplina e non al totale 

della popolazione intervistata. Segue l’omeopatia con il 34,5%, la chiropratica e 

osteopatia con 31,1%, lo shiatsu con il 28,4%, la riflessologia plantare con il 27,1%.  

 

Le percentuali più alte di scarsa efficacia, raggruppando la modalità “poco efficace” e 

“per nulla efficace”, si riscontrano nei fiori di Bach (24,1%), la pranoterapia (15,6%) e 

l’omeopatia (10,7% nella modalità poco efficace). Si evidenziano le altissime 

percentuali della categoria “non so” (da un minimo del 45,4% dell’agopuntura ad un 

massimo del 100% della medicina antroposofica), che sottolineano come, sebbene si 

sia sentito parlare di queste discipline, spesso le informazioni non sono sufficienti a 

formare una opinione circa le stesse. Il 54,8% del gruppo dei conoscitori ha scelto la 

modalità ‘non so’ in merito alla medicina omeopatica. 
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Tabella 2 

Lei personalmente, quanto pensa siano efficaci (cioè in grado di curare)  
– SOLO UTILIZZATORI per ciascuna disciplina - (valori assoluti) 
 

 Molto 
efficace Efficace Poco 

efficace 
Per nulla 
efficace Non so tot risposte 

terapia v.a. % v.a. % v.a. % v.a. % v.a. % tot 
risposte % 

agopuntura 9 18,4 27 55,1 9 18,4 1 2,0 3 6,1 49 100,0 
omepatia 6 23,1 16 61,5 3 11,5   0,0 1 3,8 26 100,0 
pranoterapia 3 15,8 12 63,2 4 21,1 0 0,0 0 0,0 19 100,0 
shiatsu 3 20,0 10 66,7 1 6,7   0,0 1 6,7 15 100,0 
riflessologia plantare 4 28,6 7 50,0 1 7,1 1 7,1 1 7,1 14 100,0 
iridologia   0,0 8 66,7 1 8,3   0,0 3 25,0 12 100,0 
fiori di Bach 5 45,5 5 45,5 1 9,1   0,0   0,0 11 100,0 
fitoterapia 2 22,2 3 33,3 3 33,3   0,0 1 11,1 9 100,0 
chiropratica, osteopatia 1 20,0 3 60,0 1 20,0   0,0   0,0 5 100,0 
medicina cinese o tibetana   0,0   0,0 3 75,0   0,0 1 25,0 4 100,0 
naturopatia   0,0 2 100,0   0,0   0,0   0,0 2 100,0 
medicina ayurvedica   0,0 1 100,0   0,0   0,0   0,0 1 100,0 
medicina antroposofica   0,0 1 100,0   0,0   0,0   0,0 1 100,0 
 

 

 

 

Se si confrontano i risultati con il gruppo degli utilizzatori, si rileva, per la quasi totalità 

delle discipline, una differenza nell’efficacia percepita e una forte riduzione della 

categoria “non so”.  Gli utilizzatori considerano  ‘molto efficace’ o ‘efficace’ 

l‘agopuntura nell’84,6% dei casi (rispetto al  50,9% dei conoscitori),  lo shiatsu 

nell’86,7% dei casi (rispetto al 28,4%), la naturopatia nell’80% (incremento del 

14,7%), i fiori di Bach nel 78,9% dei casi (rispetto al 25,9%), l’omeopatia nel 73,5% 

(rispetto al 34,5%), la riflessologia plantare nel 66,7% (rispetto al 27,1%), e le altre a 

seguire.  

 

Per tutte le discipline si rileva comunque una maggiore percezione di efficacia tra il 

gruppo degli utilizzatori, ad esclusione dell’iridologia. Solo per questa disciplina il 

gruppo di utilizzatori dichiara una percezione di minore efficacia rispetto a quanto 

affermato dal gruppo dei conoscitori. Si deve comunque tener presente che si tratta 

di un campione esiguo, il cui risultato non è pertanto significativo.  
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Le discipline che, pur registrando un maggior numero di risposte ‘Molto efficace’ ed 

‘Efficace’ nel gruppo degli utilizzatori rispetto ai conoscitori, riportano negli utilizzatori 

anche una certa percentuale di ‘Poco efficace’ o ‘ Per nulla efficace’ sono, oltre 

l’iridologia, la fitoterapia (33,3%), i fiori di Bach (21,1%), la naturopatia (20%) e 

l’omeopatia (20,4%), 

 

Considerando globalmente tutti i metodi non convenzionali, nel gruppo dei 

conoscitori prevale la risposta ‘Non so’ ( 61,3%). Il 30,1% di conoscitori considerano 

le discipline ‘Molto efficaci’ o ‘Efficaci’, e l’8,6% considera le discipline di scarsa 

efficacia. Nel gruppo degli utilizzatori la mancanza di opinioni è del 6,5%, le due 

modalità di buona efficacia assommano al 76,2% e l’insieme delle risposte ‘Poco 

efficace’ e ‘Per nulla efficace’ si attestano al 17,3%.  
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4. Omeopatia 
 

Questa sezione è dedicata a rilevare in modo più approfondito sia le conoscenze che 

le opinioni circa il metodo omeopatico in generale, ponendo una serie di questioni 

con modalità di risposta prefissate, ma lasciando la possibilità ai rispondenti di 

aggiungere risposte personali con la modalità “altro”. Si è ritenuto infatti che l’utilizzo 

di risposte aperte per questioni di tipo concettuale potesse risultare molto dispersivo. 

Di fatto la quasi totalità della popolazione intervistata ha indicato una delle risposte 

predefinite. 

 

La prima domanda chiede da chi si è sentito parlare, per la prima volta, di omeopatia. 

La scelta di indicare solo una opzione di risposta deriva dalla oramai provata pluralità 

di fonti di informazione circa i metodi non convenzionali, che spaziano da fonti 

altamente specializzate, passando per tutte le tipologie di mass media, fino al 

consiglio del conoscente. 

 

Anche in questa sezione, si evidenziano i risultati differenti rilevati tra coloro che 

hanno affermato solo di essere a conoscenza dell’esistenza dell’omeopatia e gli 

utilizzatori della stessa. 

 

Per il primo gruppo, denominato i “conoscitori”, si riscontra al primo posto la modalità 

di risposta ‘Amici o parenti’ (39,3%), al secondo ‘Giornali e riviste’ (25%) e al terzo 

‘TV’  (14,3%).  

 

Per il gruppo degli utilizzatori del metodo omeopatico, invece, la prima fonte 

informativa è costituita dai ‘Medici’ (30,6% delle risposte), a seguire ‘Giornali e riviste’ 

con una percentuale molto simile al gruppo dei conoscitori (24,5%), mentre la terza 

modalità è costituita da ‘Amici e parenti’ (16,3). 

 

Per il 78,6% dei ‘conoscitori’ la fonte primaria di informazione è costituita da amici o 

parenti o mass media, mentre solo il 20,3% afferma di averne sentito parlare la prima 

volta da medici, erboristi o farmacisti. 
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Per gli utilizzatori le fonti informative sono invece più specialistiche, rilevando un 51% 

che ne ha sentito parlare la prima volta da medici, erboristi o farmacisti. Rimane 

comunque alta la percentuale (46,9%) di chi indica amici o parenti o mass media 

come fonte primaria di informazione. 
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Alla domanda ‘A che cosa serve prevalentemente l’omeopatia’ si riscontra una 

differenza nelle prime due risposte fornite da conoscitori ed utilizzatori. I conoscitori 

pongono al primo posto il miglioramento della salute (56%) e al secondo la cura delle 

malattie con il 27,4% delle risposte. Per gli utilizzatori invece la cura delle malattia 

viene indicata dal 49% dei rispondenti e il miglioramento della salute dal 38,8% degli 

stessi.  

 

Per entrambi i gruppi di rispondenti si riscontrano basse percentuali per la risposta 

che indica la prevenzione delle malattie (4,8% e 4,1%). 

 

Nella risposta aperta ‘altro’, nel gruppo dei conoscitori due rispondenti hanno 

risposto, rispettivamente: ‘Si propone di alleviare i sintomi/dolori di forme morbose’ e 

‘Funziona come effetto placebo’. Gli utilizzatori hanno invece proposto: ‘Funge da 
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supporto alla medicina ufficiale’, ‘Serve a prendere contatto con nuove 

consapevolezze’ e ‘Serve a poco’. Quest’ultimo caso, un utilizzatore di terapie 

omeopatiche per curare l’insonnia, ha indicato il grado di insoddisfazione più alto di 

tutti i rispondenti, pari a 2. 
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Come funziona l’omeopatia? Anche in questo caso era possibile indicare solo una 

risposta, sebbene quasi tutte le risposte prefissate contenessero degli elementi 

corretti. L’obiettivo era cercare di capire quale degli elementi su cui si basa 

l’omeopatia fosse più importante per il rispondente. 

 

Le percentuali riscontrate separatamente per i due gruppi di conoscitori ed utilizzatori 

sono molto simili, per cui si riportano i risultati dei due gruppi insieme. Il 33,8% delle 

133 persone che si sono dichiarate a conoscenza dell’esistenza dell’omeopatia 

hanno affermato che ‘L’omeopatia agisce come i farmaci tradizionali, solo che le 

sostanze utilizzate sono naturali’.  

 

Si evidenzia, come vedremo in seguito, che l’aggettivo naturale è stato l’attributo 

maggiormente indicato in tutte le domande in cui era previsto come risposta. 
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Segue un 26,3% di rispondenti che ha indicato la modalità di risposta più specifica 

del metodo omeopatico, e cioè  che l’omeopatia ‘Utilizza sostanze in dosi 

piccolissime che sono in grado di produrre una malattia in un soggetto sano e di 

curarla in un soggetto malato (negli utilizzatori la percentuale è maggiore rispetto ai 

conoscitori), segue la risposta che focalizza sulla funzione di depurazione 

dell’organismo (18,8%), e seguono l’azione sull’aspetto emotivo e mentale del 

paziente (7,5%), sul livello di energia della persona (3,8%). Anche per questa 

risposta diminuisce la percentuale che ‘non sa’ tra gli utilizzatori 

 

Che tipo di sostanze utilizza l’omeopatia? Anche in questo caso si poteva indicare 

solo una risposta. Per i conoscitori la prima risposta è ‘Sostanze naturali, di origine 

animale, vegetale, minerale e organica’ (38,1%), mentre gli utilizzatori indicano ‘Solo 

sostanze minerali e vegetali’ (40,8%). E’ molto alta la percentuale della risposta ‘Non 

so’ in entrambi i gruppi (19,5% di media), mentre dati molto bassi si rilevano per le 

modalità di risposta ‘Farmaci a bassissimo dosaggio’ (10 persone tra i due gruppi) e 

‘Qualsiasi tipo di sostanza, purché opportunamente dinamizzata’ (solo tre persone 

negli utilizzatori). 

 

L’omeopatia è una medicina: in questo caso era possibile indicare risposte multiple 

alla serie di aggettivi proposti. Si rileva che l’omeopatia viene considerata, come si è 

già evidenziato, prevalentemente naturale (77,9% di media nei due gruppi). Il gruppo 

degli utilizzatori si differenzia dai conoscitori considerandola maggiormente 

‘Scientifica’ (18,4% contro 8,5%) ed ‘Energetica’ (12,2% contro 3,7%).  Questo si può 

considerare un risultato positivo per l’omeopatia, che associa l’utilizzo della disciplina 

ad una maggiore percezione di scientificità e, probabilmente, di aumento di energia. 

Nel gruppo di utilizzatori si registra un’alta percentuale  di risposte “Globale” (20,4% 

contro 2,4% dei conoscitori). Solo un utilizzatore non sa indicare un aggettivo per 

l’omeopatia. 
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Riguardo la eventuale pericolosità o meno dell’omeopatia, la maggior parte degli 

intervistati la considera innocua (54,9% di media dei due gruppi), l’8,3% pericolosa, e 

il 40,5% dei conoscitori e il 30,6% degli utilizzatori non sa rispondere in merito.  

 

Alla domanda “Per l’omeopatia, la malattia deriva da”, il gruppo dei conoscitori rileva 

una folta sezione di incerti (42,9% di ‘Non so’). Negli utilizzatori questa modalità 

scende al 14,3%  e mostra invece un forte incremento la percentuale di coloro  che 

affermano che la malattia per l’omeopatia deriva da alterazioni dell’equilibrio 

dell’organismo (77,6% degli utilizzatori contro 48,8% dei conoscitori). Sono pochi gli 

intervistati che indicano la risposta ‘Alterazioni solo dell’organo colpito’ (10 persone 

nei due gruppi) e nessuno ha indicato ‘Turbe psico-somatiche’. 
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Per quanto riguarda l’appropriatezza del metodo omeopatico, cambia la percezione 

di conoscitori ed utilizzatori. Per coloro che hanno affermato solo di conoscere 

l’esistenza dell’omeopatia, i rimedi omeopatici sono appropriati ‘Anche in caso di 

patologie gravi, croniche e ricorrenti’ solo nel 22,6% dei casi, mentre il gruppo degli 

utilizzatori indica tale risposta nel 53,1% dei casi. Si ribaltano le percentuali per la 

risposta ‘Solo in caso di piccoli disturbi o disturbi psico-somatici (insonnia, ansia, 

sindromi dolorose, ecc.): 45,2% dei conoscitori e 22,4% degli utilizzatori. 

 

La successiva domanda chiede, in caso di un problema di salute, se si ritiene 

migliore il trattamento esclusivo con la medicina ufficiale, il trattamento integrato con 

entrambe o esclusivo con omeopatia o altri metodi non convenzionali.  

 

La percentuale di rispondenti che indica il ‘Trattamento integrato di entrambe’ è del 

56% per i conoscitori e sale all’81,6% per gli utilizzatori. Il 39,3% di conoscitori che 

crede nel ‘Trattamento esclusivo con la medicina convenzionale’ scende al 10,2% 

nel gruppo degli utilizzatori. Quattro degli utilizzatori e un conoscitore hanno indicato 

il ‘Trattamento esclusivo con omeopatia o altri metodi non convenzionali’. 
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Per cercare di individuare l’opinione circa i possibili prescrittori dei rimedi omeopatici, 

si è optato per una domanda a risposte multiple. Non essendo state rilevate forti 

differenze tra i due gruppi, riportiamo i dati insieme di utilizzatori e conoscitori. Il 

medico omeopata è stato indicato dall’88,7% dei rispondenti, il medico di medicina 

generale o il pediatra di libera scelta dal 59,4%, il farmacista dal 27,1%, l’erborista 

dal 19,5%, familiari e conoscenti dal 5,3%.  Il medico omeopata viene indicato da 

circa un 11% in più degli utilizzatori, mentre la risposta ‘Familiari e conoscenti’ viene 

indicata da solo un utilizzatore contro sei dei conoscitori.  

 

Un’altra domanda con modalità di risposta multipla chiede se si ritiene l’omeopatia 

più efficace con bambini, adulti, anziani o tutta la famiglia. L’efficacia, per tutta la 

famiglia, viene indicata dal 54,8% dei conoscitori ma sale al 73,5% per gli utilizzatori. 

La modalità ‘Non so’, pari al 32,1% per i conoscitori, rimane comunque alta per gli 

utlizzatori (16,5%). I conoscitori scelgono più gli adulti rispetto ai bambini (6% e 

4,8%), mentre gli utilizzatori danno priorità ai bambini rispetto agli adulti (8,2% 

rispetto al 2%).  
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Il rimedio omeopatico prescritto ad una persona può essere ugualmente efficace con 

un’altra persona affetta dalla stessa malattia? 

Altissima la percentuale dei ‘Non so’ per i conoscitori (41,7%), diventa 22,4% per gli 

utilizzatori. La risposta prevalente è per entrambi ‘No’ (46,4% dei conoscitori che 

aumenta a 61,2% per gli utilizzatori).  

Da osservare il leggero incremento negli utilizzatori delle persone che ammettono il 

‘Sì’ (16,3% degli utilizzatori contro il 10,7%) dei conoscitori. 

 

 

5. Stato di salute 
 

A questa sezione ha risposto l’intero campione di 145 persone. La percezione della 

popolazione intervistata rispetto alla sua salute evidenzia come il 51,7% riferisca di 

sentirsi bene o molto bene; il 45% ha una percezione di un livello di salute discreto; 

solo il 2,8% ritiene che la propria condizione di salute non sia buona. 

 

L’84,1% (122 pazienti) della popolazione intervistata riferisce che il rapporto con il 

medico curante incide sul suo livello di salute. Per contro il 15,9% non ritiene 

importante il ruolo del MMG nella gestione della propria salute. 

 

Il 50,3% (73 persone) riferisce di avere o aver avuto malattie croniche degenerative 

(tumore, infarto, diabete, artrite reumatoide, artrosi, ecc.). Di questi il 56,2% riferisce 

malattie come diabete, ipertensione e artrosi); il 54,8% interventi chirurgici ed il 

15,1% neoplasie. 

 

Il 31% della popolazione totale afferma di aver avuto problemi di salute nel corso 

degli ultimi due mesi. Si ritiene questa percentuale piuttosto bassa considerando che 

le persone che hanno risposto al questionario sono pazienti che si sono rivolti al 

medico durante il periodo di rilevazione. 

 

In riferimento all’utilizzo dei prodotti omeopatici, il 49,7% riferisce che nel corso degli 

ultimi due anni l’intervistato o qualcuno della sua famiglia ha fatto uso di prodotti 

omeopatici. 
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L’utilizzo dei prodotti omeopatici è riferito agli adulti nel 79,2% dei casi, ai bambini nel 

15,3%, agli anziani nel 2,8% ed a tutta la famiglia nel 12,5%. 

 

Il 33,8% della popolazione dichiara di aver fatto uso personalmente di prodotti 

omeopatici negli ultimi due anni. Tra coloro che non hanno uso di prodotti 

omeopatici, il 7,6% (11 persone) dichiara di non avervi fatto ricorso poiché ha fiducia 

solo nella medicina convenzionale;  il 27,6% (40 persone) riferisce di non avervi fatto 

ricorso per assenza di problemi di salute; il 9,7% perché comunque non ha pensato 

alla omeopatia come possibile sistema terapeutico; il restante 9,7% dichiara di 

essere soddisfatto del proprio medico curante. 

 

 
 

6. Utilizzatori di prodotti omeopatici negli ultimi due anni 
 

Questa sezione comincia con la domanda a risposta multipla ‘Per quale motivo Lei 

ha utilizzato l’omeopatia?’  

Il 55,3% degli utilizzatori ha fatto ricorso a rimedi omeopatici ‘Perché me lo ha 

consigliato il medico/farmacista’. Più della metà della popolazione rispondente quindi 

percepisce la necessità di una competenza sanitaria specifica per poter utilizzare 

detta terapia. Il 34% invece indica ‘Perché preferisco rimedi naturali’. Il concetto di 

‘naturale’ torna ad essere preponderante come rilevato nella domanda circa il 

funzionamento dell’omeopatia e le sostanze utilizzate. Segue ‘Perché si ottengono gli 

stessi risultati della medicina convenzionale ma con meno effetti collaterali’ (23,4%), 

‘Perché sono stato consigliato da amici o parenti’  e ‘Per mancanza di risultati con la 

medicina convenzionale (entrambe al 14,9%), e ‘Per curiosità’ (4,3%). 
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Per quanto riguarda le prescrizioni, si è scelto di farsi indicare una sola fonte 

prevalente.  

Il 55,1% degli utilizzatori hanno indicato il MMG. Si sottolinea che la consistenza di 

questa fonte potrebbe dipendere dalla competenza omeopatica del MMG a cui 

afferiscono gli utenti intervistati. Segue il medico omeopata con il 26,5%, mentre il 

Farmacista, l’Erborista e Familiari e amici sono stati indicati rispettivamente dal 6,1% 

degli utilizzatori. 

 

Per quali problemi di salute ha utilizzato l’omeopatia? In questo caso si è deciso di 

lasciare una possibilità di risposta totalmente aperta per cogliere le vere priorità di 

ciascun utilizzatore. I risultati vengono descritti incrociando le patologie elencate 

dagli utilizzatori con le loro risposte circa il miglioramento rilevato con il trattamento 

omeopatico, il costo della terapia e la soddisfazione in generale rispetto 

all’omeopatia. 

 

I 49 utilizzatori hanno indicato come problemi di salute per i quali si è fatto ricorso 

all’omeopatia sia patologie croniche che acute, di tipo sia funzionale che organico, 

dalle patologie da stress, ansia, astenia, ecc. a patologia flogistiche acute, come 

sinusiti, cistiti e patologie gastro-enteriche, fino a patologie cronico-degenerative. 
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Quasi tutte le patologie hanno tratto giovamento dal trattamento omeopatico 

(secondo la percezione dell’utilizzatore). Scarsi risultati sono stati rilevati per 

intolleranze alimentari, ipertensione arteriosa e insonnia.  

 

In totale, il 65,3% degli utilizzatori ha dichiarato di aver rilevato un miglioramento 

della situazione generale di salute con l’utilizzo dell’omeopatia, il 20,4% ha detto di 

non saper rispondere, mentre il 14,3% ha affermato di non aver tratto alcun 

miglioramento. 

 

Il costo delle cure omeopatiche (comprensivo di consultazione e farmaci) è 

considerato alto nonostante la buona soddisfazione rispetto ai risultati. Per esempio, 

25 dei 34 utilizzatori che hanno giudicato alto il costo hanno espresso un alto 

punteggio di soddisfazione per i risultati ottenuti con l’omeopatia (da 6 a 10).  

Nessuno ha giudicato il costo ‘Basso’, mentre 13 persone su 49 lo considerano 

‘Giusto’, nonostante alcuni di essi abbiano espresso scarsa soddisfazione. 

 

Il grado di soddisfazione sembra invece essere correlato al miglioramento percepito 

della situazione di salute in seguito al trattamento omeopatico. Infatti la quasi totalità 

degli utilizzatori che hanno affermato di non aver tratto miglioramento dal trattamento 

hanno espresso bassi livelli di soddisfazione circa l’omeopatia in generale (da 2 a 5), 

mentre gli utilizzatori che hanno rilevato un miglioramento esprimono soddisfazione 

con punteggi da 6 a 10.  

Si noti che 4 persone che hanno risposto ‘Non saprei’ alla domanda circa l’eventuale 

miglioramento esprimono comunque un giudizio positivo nei confronti dei risultati 

ottenuti con l’omeopatia (punteggio 7).  

 

Considerando che 5 persone su 49 non hanno risposto alla domanda sulla 

soddisfazione, per le altre si rileva un 81,8% di utilizzatori che hanno espresso una 

alta soddisfazione con un punteggio da 6 a 10, e un 18,2% che hanno dichiarato una 

scarsa soddisfazione indicando un punteggio da 2 a 5.  

 

La media è pari a 6,82 con una moda (risposta prevalente) uguale a 7 (38,6 dei 

rispondenti).  
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Grafico 9 

E' soddisfatto dei risultati ottenuti con l'omeopatia?

(valori percentuali)

0,0

5,0

10,0

15,0

20,0

25,0

30,0

35,0

40,0

45,0

2 3 4 5 6 7 8 9 10

soddisfazione da 0 a 10

p
e

rc
e

n
tu

a
le

 d
i 

u
ti

li
z
z
a

to
ri

 

 



 

 29 

CONCLUSIONI  
 

Il campione che si è sottoposto all’indagine (145 rispondenti) è caratterizzato da 

persone che dichiarano modalità alimentari “equilibrate” e scarso consumo di alcolici. 

Il 52,1% ha un attività fisica leggera. Solo una percentuale minima dichiara di essere 

fumatrice (13,8%). Il grosso del campione (circa 64%) ha un’età compresa tra i 30 ed 

i 70 anni.  

 

Il 96,7% degli intervistati riferisce un livello di salute buono o discreto, sebbene il 

50,3% riferisca di avere o aver avuto malattie cronico/degenerative.  

 

Il rapporto (e la fiducia) nel medico di medicina generale vengono considerati 

fondamentali come fattori incisivi sulla propria salute dall’84,1% delle persone 

intervistate.  

 

La popolazione che conosce le medicine non convenzionali, nel campione coinvolto 

nello studio, ammonta al 97,2%. Di questi il 52,4% dichiara di averne utilizzato 

almeno una forma negli ultimi due anni. Questo dato appare essere di molto 

superiore rispetto ai dati delle letteratura, che riportano un dato di utilizzo di circa il 

15% contro un dato europeo del 25% (1999). Nello specifico della omeopatia il 

33,8% della popolazione ha dichiarato di aver fatto uso dell’omeopatia nei due anni 

antecedenti lo studio, contro un 8,2% dei dati bibliografici. 

 

Il motivo di questa differenza può essere dovuto al fatto che la popolazione 

intervistata afferisce allo studio di un medico che utilizza entrambe le forme di 

medicina (convenzionale e non). I dati potrebbero anche dimostrare un incremento 

della conoscenza e della diffusione dei metodi non convenzionali negli ultimi anni. 

 

L’utilizzo della omeopatia appare più alto tra le donne e tra coloro che hanno un più 

alto titolo di studio, come risulta anche dalla letteratura (studio ISTAT). 

 

Lo studio evidenzia inoltre che tra le donne prevale l’utilizzo di forme di medicina 

“non invasive” (omeopatia, fitoterapia, fiori di Bach, shiatsu) rispetto agli uomini che 

prediligono un approccio più corporeo (agopuntura, chiropratica, osteopatia). Ciò 
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potrebbe anche essere dovuto al fatto che, secondo lo studio ISTAT, le donne 

dichiarano di ricercare maggiormente forme di terapia che possono migliorare la 

qualità della vita. 

 

 

Il grado di soddisfazione percepito dalle donne risulta essere molto più alto (circa 

85%) del grado di soddisfazione percepita dagli uomini (46%). Ciò potrebbe essere 

dovuto ad una diversa consapevolezza delle donne circa un’azione complessiva, 

olistica, delle medicine non convenzionali, rispetto alla percezione degli uomini che 

prestano attenzione più al sintomo. 

 

Le patologie che sembrano trarre giovamento dalla terapia omeopatica comprendono 

sia situazione acute a situazioni croniche, con alta percentuale di risposte che 

esprimono soddisfazione dell’utente. 

 

La maggior parte delle persone che ha detto di conoscere l’omeopatia, ma non ne fa 

uso, pensa che l’omeopatia serva prevalentemente a migliorare lo stato di salute, 

mentre il gruppo degli utilizzatori sostiene che serva prevalentemente a curare la 

malattia. 

 

Nell’ambito dell’omeopatia, la maggior parte della popolazione (77,6% degli 

utilizzatori e 48,8% dei conoscitori) ritiene che la malattia sia dovuta ad 

un’alterazione dell’equilibrio dell’organismo piuttosto che di un organo specifico. 

 

L’aspetto prevalente maggiormente percepito dell’omeopatia da parte della 

popolazione è comunque quello di essere una medicina naturale. 

 

Il costo delle medicine non convenzionali viene percepito come elevato da un alta 

percentuale della popolazione intervistata. Tuttavia questo dato appare curioso, 

essendo mediamente il costo di una terapia omeopatica (incluso la consultazione) 

non molto superiore (e nel caso dell’omeopatia unicista decisamente inferiore o 

uguale) rispetto al costo di farmaci della medicina convenzionale in fascia C. E’ da 

sottolineare che comunque la popolazione intervistata è parte di un campione che ha 
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accesso alla studio di un medico di medicina generale ed è quindi abituata a non 

pagare i farmaci in classe A (in FVG da almeno 5 anni non esiste ticket sui farmaci). 

 

Le domande sull’efficacia percepita dell’omeopatia forniscono una serie di risposte 

molto interessanti. Innanzitutto il gruppo degli “utilizzatori” riferisce una percentuale di 

“efficacia” della terapia omeopatica (84,6%), di molto superiore rispetto a quanto 

viene considerata efficace nel gruppo dei conoscitori (34,5%) 

 

Questa differenza fa presupporre una maggiore fiducia, nel metodo, degli utilizzatori 

derivante da una probabile rilevata efficacia delle terapie utilizzate che pertanto sono 

considerate validi metodi di cura. Può anche essere dovuta ad una maggior fiducia o 

conoscenza preesistente nel metodo in sé, e quindi ad una maggiore appropriatezza 

di ricorso o ad una maggior “sensibilità” verso gli effetti positivi rispetto al gruppo dei 

conoscitori. 

 

Un certa conferma di questa percezione deriva dall’elevato numero di intervistati 

“utilizzatori” che ritiene di poter utilizzare l’omeopatia per il trattamento di problemi di 

tutta la famiglia (73,5%). Ne deriva anche una percezione di innocuità del metodo, 

vista la disponibilità a trattare con i rimedi omeopatici anche i bambini. 

 

Da considerare comunque che un elevato numero di utilizzatori (81,6%) rispetto ai 

conoscitori (65,4%) ritiene utile il trattamento integrato (medicina convenzionale e 

omeopatia).  

 

Alcuni dei dati raccolti sono di grande rilevo. Tuttavia necessitano di conferma 

potendo essere influenzati dall’appartenenza degli intervistati alla clientela del 

medico che ha condotto la ricerca. 

 

In conclusione, dalla ricerca appare che una elevata fetta della popolazione ha 

buone conoscenza delle medicina non convenzionali, in particolare sull’omeopatia e 

ne fa utilizzo. Questo può essere espressione di una crescente insoddisfazione nei 

confronti delle medicine convenzionali, legate ai costi, alla tossicità, o ad una visione 

poco incline a considerare l’individuo nella sua globalità da parte della medicina 

convenzionale.
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QUESTIONARIO  
 

DATI SOCIO-ANAGRAFICI 
 
SESSO       

 Maschio 
 Femmina 
 
ANNO DI NASCITA    

|__ |__|__|__|  
 
STATO CIVILE   

 Celibe / nubile  
 coniugato/a o coabitante con partner  
 separato/a o divorziato/a  
 vedovo/a  
 
TITOLO DI STUDIO PIÙ ALTO CONSEGUITO  

 Nessun titolo  
 Licenza elementare  
 Licenza di scuola media inferiore 
 Diploma o qualifica di scuola media superiore 

 (3 o 5 anni) 
 Laurea o specializzazione post-laurea  
 

 

 

CONDIZIONE PROFESSIONALE 

 (se pensionato indicare l’ultima professione svolta) 

 Studente  
 Casalinga 
 Pensionato/a  (specificare)      

______________________________________  
 

 Disoccupato/a 
 

 Operaio 
 Impiegato 
 Dirigente 
 Libero professionista 
 Altro (specificare)   
 

______________________________________  
 

CITTADINANZA  

 Italiana 
 Estera  
 

STILI DI VITA 
 
1.  ATTIVITÀ FISICA (indichi la risposta più appropriata per lei) 

 Faccio sport sistematicamente due o più volte alla settimana 
 Faccio sport circa una volta alla settimana 
 Mi capita di svolgere nel tempo libero una attività fisica leggera (come passeggiare o andare in bicicletta) 
 Ho una vita molto sedentaria 
 
2.  LEI CONSUMA ABITUALMENTE: (almeno due o tre volte a settimana): 

Pane, pasta, riso     sì      no 
Carne     sì      no 
Pesce     sì      no 
Salumi     sì      no 
Formaggi, uova e latticini     sì      no 
Verdure     sì      no 
Frutta     sì      no 
 
Birra o vino     sì      no 
Superalcolici     sì      no 

 
 
3.   LEI ATTUALMENTE FUMA? 

 Sì, (specificare)           
o meno di 10 sigarette al dì       
o da 10 a 20 al dì        
o più di 20 al dì 

 

 No, ma ho fumato in passato 
 No, non ho mai fumato 
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TERAPIE NON CONVENZIONALI 
 

4.    LEI PERSONALMENTE E’ A CONOSCENZA DELL’ESISTENZA DI: 

Agopuntura     sì     no  
Fiori di bach     sì     no  
Medicina Ayurvedica       sì     no  
Medicina Antroposofica     sì     no  
Iridologia     sì     no  
Naturopatia     sì     no  
Pranoterapia     sì     no  
Chiropratica, osteopatia     sì     no  
Fitoterapia     sì     no  
Medicina tradizionale cinese o tibetana     sì     no  
Riflessologia plantare     sì     no  
Shiatsu     sì     no  
Omeopatia      sì     no (se no, andare  direttamente alla domanda n. 19) 

 
 
5.   LEI PERSONALMENTE NEGLI ULTIMI DUE ANNI HA UTILIZZATO: 

Agopuntura     sì     no 
Fiori di bach     sì     no 
Medicina Ayurvedica       sì     no 
Medicina Antroposofica     sì     no 
Iridologia     sì     no 
Naturopatia     sì     no 
Pranoterapia     sì     no 
Chiropratica, osteopatia     sì     no 
Fitoterapia     sì     no 
Medicina tradizionale cinese o tibetana     sì     no 
Riflessologia plantare     sì     no 
Shiatsu     sì     no 
Omeopatia      sì     no 

Altro (specificare) ________________________________________________________________________________   
 
 
6.   LEI PERSONALMENTE QUANTO PENSA SIANO EFFICACI (CIOÈ IN GRADO DI CURARE) 

(segnare una risposta per riga): 

 molto efficace  efficace  poco efficace  per nulla 
efficace  

non so  

Agopuntura           
Fiori di bach           
Medicina Ayurvedica             
Medicina Antroposofica           
Iridologia           
Naturopatia           
Pranoterapia           
Chiropratica, osteopatia           
Fitoterapia           
Medicina tradizionale cinese o tibetana           
Riflessologia plantare           
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Shiatsu           
Omeopatia            
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OMEOPATIA 
 
7.  DA CHI HA SENTITO PARLARE LA PRIMA VOLTA DI OMEOPATIA? (indicare solo una risposta) 

 Medici 
 Farmacisti 
 Erboristi o naturopati 
 Amici o parenti 
 Giornali e riviste 
 TV 
 Altro (specificare) ___________________________________________________________________________   
 
 
8.   SECONDO LEI, A COSA SERVE PREVALENTEMENTE L’OMEOPATIA? (indicare solo una risposta) 

 A curare le malattie 
 A prevenire le malattie 
 A migliorare la salute in generale 
 Non serve a niente 
 Altro (specificare) ___________________________________________________________________________   
 Non so 

 
 
9.   SECONDO LEI, COME FUNZIONA L’OMEOPATIA? (indicare solo una risposta)    

 Agisce come i farmaci tradizionale, solo che le sostanze utilizzate sono naturali 
 Agisce sul livello di energia della persona 
 Utilizza sostanze in dosi piccolissime che sono in grado di produrre una malattia in un soggetto sano e di curarla in 

un soggetto malato 
 Agisce sull’aspetto emotivo e mentale del paziente 
 Utilizza sostanze che agiscono sugli organi di depurazione dell’organismo favorendo l’eliminazione delle tossine 

 Altro (specificare) ___________________________________________________________________________   

  
 
10.   SECONDO LEI, CHE TIPO DI SOSTANZE UTILIZZA L’OMEOPATIA? (indicare solo una risposta)    

 Sostanze naturali, di origine animale, vegetale, minerale e organica 
 Solo sostanze minerali e vegetali 
 Farmaci a bassissimo dosaggio 
 Qualsiasi tipo di sostanza, purché opportunamente dinamizzata 
 Non so 
 
 
11.   SECONDO LEI, L’OMEOPATIA È UNA MEDICINA: (è possibile indicare più risposte)  

 Naturale 
 Energetica 
 Psicosomatica 
 Globale 
 Scientifica 
 Altro (specificare) ___________________________________________________________________________   
 
 
12.   SECONDO LEI, L’OMEOPATIA PUO’ ESSERE:  

 Innocua 
 Pericolosa 
 Non so 
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13.   SECONDO LEI, PER L’OMEOPATIA LA MALATTIA DERIVA DA: (indicare solo una risposta)    

 Alterazioni dell’equilibrio dell’organismo 
 Alterazioni solo dell’organo colpito 
 Turbe psico-somatiche 
 Altro (specificare) ____________________________________________________________________________   
 Non so 
 
 
 
14. SECONDO LEI, LA MEDICINA OMEOPATICA E’ APPROPRIATA: (indicare solo una risposta)    

 Solo in caso di piccoli disturbi o disturbi psicosomatici (ad esempio insonnia, ansia, sindromi dolorose) 
 Anche in caso di patologie gravi, croniche, ricorrenti  
 Non so 
 
 
 
15.  QUANDO HA UN PROBLEMA DI SALUTE DA AFFRONTARE, LEI RITIENE MIGLIORE: (indicare 

solo una risposta)    

 Trattamento esclusivo con la medicina convenzionale o “ufficiale” 
 Trattamento esclusivo con l’omeopatia o altre medicine non convenzionali 
 Trattamento integrato di entrambe 
 
 
 
16.  LEI RITIENE CHE LA TERAPIA OMEOPATICA POSSA ESSERE PRESCRITTA DA:  (indicare una 

risposta per riga) 

Medico omeopata     sì     no 
Medico di medicina generale/pediatra     sì     no 
Farmacista       sì     no 
Erborista     sì     no 
Familiari e conoscenti che la usano     sì     no 

Altro (specificare) ___________________________________________________________________________   
 

 

17. LEI PENSA CHE L’OMEOPATIA SIA PIU’ EFFICACE CON: (indicare solo una risposta) 

 Bambini 
 Adulti 
 Anziani 
 Tutti 
 Nessuno 
 Non so 
 
 
 
18.  LEI RITIENE CHE IL RIMEDIO OMEOPATICO PRESCRITTO AD UNA PERSONA POSSA ESSERE 

UGUALMENTE EFFICACE CON UN’ALTRA PERSONA AFFETTA DALLA STESSA MALATTIA? 

 Sì 
 No 
 Non è efficace con nessuno 
 Non so    
 
 

STATO DI SALUTE  
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19. COME VA, IN GENERALE, LA SUA SALUTE?    

 Molto bene 
 Bene 
 Discretamente 
 Male 
 Molto male 
 
20.  SECONDO LEI QUANTO INCIDE SULLA GUARIGIONE DI UN PAZIENTE IL RAPPORTO CON IL 

MEDICO CURANTE?  

 Moltissimo 
 Molto 
 Poco 
 Pochissimo 
 Nulla 
 
21. LEI HA O HA AVUTO PROBLEMI DI SALUTE IMPORTANTI? 

 Tumore, infarto, ictus, ecc  _____________________________________________________________________  

 Malattie croniche (diabete, artrite reumatoide, artrosi, ipertensione arteriosa, ecc)  _________________________  
 ___________________________________________________________________________________________________________________     

 Interventi chirurgici  (specificare per quale patologia)  ______________________________________________   
 
22.  NELLE ULTIMI DUE MESI HA AVUTO QUALCHE MALATTIA O QUALCHE DISTURBO DI SALUTE?    

 No 
 Sì (quale) __________________________________________________________________________________   

 ___________________________________________________________________________________________    
 

23.  LEI O QUALCUNO DELLA SUA FAMIGLIA HA UTILIZZATO PRODOTTI OMOEPATICI NEGLI 
ULTIMI DUE ANNI?    

 SI’ (specificare) 
 

o Adulti 
o Bambini 
o Anziani 
o Tutta la famiglia  

 NO 
 

24. LEI , PERSONALMENTE, HA UTILIZZATO PRODOTTI OMEOPATICI NEGLI ULTIMI DUE ANNI?  

 SI’ 
 NO, perché:   (indicare solo una risposta) 

o Sono sempre stato bene 
o Sono soddisfatto del rapporto con il medico curante 
o Credo solo nella medicina convenzionale o “ufficiale” 
o Non mi fido di chi pratica la medicina omeopatica 
o Non ne ho mai avuto l’occasione 
o Non ci ho mai pensato 
o Altro (specificare)________________________________________________________________________   

 

Se ha risposto SI quest’ultima domanda, la preghiamo di rispondere alla parte successiva del 
questionario 
 

Se ha risposto NO, IL QUESTIONARIO TERMINA QUI. La ringraziamo per la collaborazione  
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SOLO PER GLI UTILIZZATORI DI PRODOTTI OMEOPATICI 
 
 
25. PER QUALE MOTIVO LEI HA UTILIZZATO L’OMEOPATIA? :  (è possibile indicare più risposte) 

 Per mancanza di risultati con la medicina convenzionale 
 Perché si ottengono gli stessi risultati della medicina convenzionale ma con meno effetti collaterali 
 Perché preferisco rimedi naturali 
 Per curiosità 
 Perché sono stato consigliato da amici o parenti 
 Perché me lo ha consigliato il medico / farmacista 

 Atro (specificare) ____________________________________________________________________________   

 ___________________________________________________________________________________________    
 
 
26.  CHI LE HA PRESCRITTO, PREVALENTEMENTE, I RIMEDI OMEOPATICI? (indicare solo una 

risposta) 

 Il medico di medicina generale 
 Il medico omeopata cui mi sono rivolto 
 Il farmacista 
 L’erborista 
 Ho preso gli stessi farmaci prescritti ad amici, parenti o conoscenti 

 Altro (specificare) ___________________________________________________________________________   
 
 
27.  PER QUALI PROBLEMI DI SALUTE HA UTILIZZATO L’OMEOPATIA? (specificare)  

______________________________________________________________________________________________  

______________________________________________________________________________________________  

______________________________________________________________________________________________  
 
 
28.  LEI RITIENE CHE IL COSTO ECONOMICO DEL TRATTAMENTO OMEOPATICO (consultazione e 

farmaci) SIA: 

 Alto 
 Giusto 
 Basso 
 
 
29. LEI HA RILEVATO UN MIGLIORAMENTO DELLA SITUAZIONE GENERALE DI SALUTE CON 

L’UTILIZZO DELL’OMEOPATIA? 

 Sì 
 No 
 Non saprei       
 
 
30.  E’ SODDISFATTO/A DEI RISULTATI OTTENUTI CON L’OMEOPATIA?   Indichi un punteggio  

 da 0  a 10 dove 0 equivale a nessuna soddisfazione e 10 equivale alla massima soddisfazione) 

 

|__|__| 
 
 
 

LA RINGRAZIAMO CORDIALMENTE  PER LA SUA COLLABORAZIONE! 



ALLEGATO 2

DISTRIBUZIONI DI
FREQUENZA





Distribuzioni di frequenza

Legenda

Tutto il campione = le 145 persone intervistate (se in alcune tabelle il totale presenta
qualche unità in meno si tratta di risposte mancate)

I rispondenti = tutte le persone che hanno risposto ad una determinata domanda
‘Utilizzatori’ = le persone che hanno dichiarato di aver utilizzato personalmente negli

ultimi due anni uno o più dei metodi non convenzionali elencati (76
persone per l’insieme delle MNC e 49 persone per l’omeopatia)

‘Le persone a = le persone che hanno dichiarato di essere a conoscenza
conoscenza di:’ dell’esistenza di almeno uno dei metodi non convenzionali elencati

(141 persone per l’insieme delle MNC e 133
per l’omeopatia) (include naturalmente i 49 utilizzatori)

Solo ‘conoscitori’ = le persone che hanno dichiarato di essere a conoscenza dell’esistenza
di almeno uno dei metodi non convenzionali elencati senza
necessariamente aver fatto uso di ciascuno di essi (136 persone per
l’insieme delle MNC e 84 per l’omeopatia si tratta di 84 persone)

Risposte affermative sul totale del campione per
ciascun metodo

Metodi non convenzionali
Tutte le persone a
conoscenza

dell'esistenza di:
Solo utilizzatori Solo conoscitori

agopuntura 134 26 108
omeopatia 133 49 84
pranoterapia 91 14 77
shiatsu 89 15 74
riflessologia plantare 82 12 70
fiori di bach 73 19 54
iridologia 67 4 63
fitoterapia 60 9 51
chiropratica, osteopatia 56 11 45
medicina cinese o tibetana 46 2 44
naturopatia 39 5 34
medicina ayurvedica 33 1 32
medicina antroposofica 9 1 8

Totale di PERSONE per
gruppo 141 76 136

Totale di PERSONE che hanno affermato di non conoscere nemmeno una MNC = 4
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DATI SOCIO-ANAGRAFICI

84 57,9 57,9 57,9
61 42,1 42,1 100,0
145 100,0 100,0
145 100,0

Femmina
Maschio
Total

Valid

Total

Frequency Percent
Valid
Percent

Cumulative
Percent

SESSO

26 17,9 17,9
44 30,3 48,3
49 33,8 82,1
26 17,9 100,0
145 100,0

14-29
30-49
50-69
70 e oltre
Total

Valid
Frequency

Valid
Percent

Cumulative
Percent

classe di età

11 15 26
42,3% 57,7% 100,0%

18 26 44
40,9% 59,1% 100,0%

22 27 49
44,9% 55,1% 100,0%

10 16 26
38,5% 61,5% 100,0%

61 84 145
42,1% 57,9% 100,0%

14-29

30-49

50-69

70 e oltre

Total

Maschio Femmina
SESSO

Total

classe di età per sesso

81 56,6 56,6
41 28,7 85,3
16 11,2 96,5
5 3,5 100,0

143 100,0

Coniugato/coabitante
Celibe/Nubile
Vedovo/a
Separato/divorziato
Total

Frequency
Valid
Percent

Cumulative
Percent

stato civile
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1 ,7 ,7
16 11,0 11,7
23 15,9 27,6
77 53,1 80,7
28 19,3 100,0
145 100,0

Nessun titolo
Elementare
Media inferiore
Media superiore
Laurea o post-laurea
Total

Valid
Frequency Percent

Cumulative
Percent

Titolo di studio

38 26,4 26,4
33 22,9 49,3
25 17,4 66,7
13 9,0 75,7
12 8,3 84,0
11 7,6 91,7
6 4,2 95,8
4 2,8 98,6
2 1,4 100,0

144 100,0

Impiegato
Pensionato
Casalinga
Studente
Libero professionista
Operaio
Insegnante
Dirigente
Altro
Total

Valid
Frequency

Valid
Percent

Cumulative
Percent

condizione professionale

138 95,2 96,5 96,5
5 3,4 3,5 100,0

143 98,6 100,0

2 1,4

2 1,4
145 100,0

Italiana
Estera
Total

Valid

System
Missing
Total

Missing

Total

Frequency Percent
Valid
Percent

Cumulative
Percent

cittadinanza
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STILI DI VITA

27 19,0 19,0
74 52,1 71,1
14 9,9 81,0
27 19,0 100,0
142 100,0

Vita sedentaria
Attività leggera
Una volta alla settimana
Due o più volte alla settimana
Total

Valid
Frequency

Valid
Percent

Cumulative
Percent

attività fisica

36 24,8 24,8 24,8
48 33,1 33,1 57,9
44 30,3 30,3 88,3
14 9,7 9,7 97,9
3 2,1 2,1 100,0

145 100,0 100,0
145 100,0

7
6
5
4
3
Total

Valid

Total

Frequency Percent
Valid
Percent

Cumulative
Percent

Alimentazione: numero di categorie alle quali si è risposto
affermativamente

143 98,6%
121 83,4%
82 56,6%
82 56,6%
128 88,3%
139 95,9%
130 89,7%

pane, pasta, riso
carne
pesce
salumi
formaggi, uova, latticini
verdure
frutta

Cases Col %

Alimentazione

83 57,2 57,2 57,2
62 42,8 42,8 100,0
145 100,0 100,0
145 100,0

Sì
No
Total

Valid

Total

Frequency Percent
Valid
Percent

Cumulative
Percent

birra o vino
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4 2,8 2,8 2,8
141 97,2 97,2 100,0
145 100,0 100,0
145 100,0

Sì
No
Total

Valid

Total

Frequency Percent
Valid
Percent

Cumulative
Percent

superalcolici

13 9,0 9,0
5 3,4 12,4
2 1,4 13,8
37 25,5 39,3
88 60,7 100,0
145 100,0

Sì, meno 10 sigarette al dì
Sì, da 10 a 20 sigarette al dì
Sì, più di 20 sigarette al dì
No, ma ho fumato in passato
No, non ho mai fumato
Total

Valid
Frequency

Valid
Percent

Cumulative
Percent

fumo

13 65,0 65,0
5 25,0 90,0
2 10,0 100,0
20 100,0

Sì, meno 10 sigarette al dì
Sì, da 10 a 20 sigarette al dì
Sì, più di 20 sigarette al dì
Total

Valid
Frequency

Valid
Percent

Cumulative
Percent

fumatori
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METODI NON CONVENZIONALI

a) Conoscenza

6 4,1 4,3 4,3
18 12,4 12,8 17,0
17 11,7 12,1 29,1
11 7,6 7,8 36,9
10 6,9 7,1 44,0
12 8,3 8,5 52,5
12 8,3 8,5 61,0
9 6,2 6,4 67,4
9 6,2 6,4 73,8
14 9,7 9,9 83,7
6 4,1 4,3 87,9
11 7,6 7,8 95,7
6 4,1 4,3 100,0

141 97,2 100,0
4 2,8
4 2,8

145 100,0

1
2
3
4
5
6
7
8
9
10
11
12
13
Total

Valid

nessuna
Total

Missing

Total

Frequency Percent
Valid
Percent

Cumulative
Percent

Lei personalmente è a conoscenza dell'esistenza di:

* Numero di discipline alle quali ogni rispondente ha risposto affermativamente

141 4 6,47 6,00 2
Lei personalmente è a conoscenza
dell'esistenza di:

Valid Missing
N

Mean Median Mode

Statistics

Lei personalmente è a conoscenza dell’esistenza di:

Sì No % sì
agopuntura 134 11 92,4
omepatia 133 12 91,7
pranoterapia 91 54 62,8
shiatsu 89 56 61,4
riflessologia plantare 82 63 56,6
fiori di bach 73 72 50,3
iridologia 67 78 46,2
fitoterapia 60 85 41,4
chiropratica, osteopatia 56 89 38,6
medicina cinese o tibetana 46 99 31,7
naturopatia 39 106 26,9
medicina ayurvedica 33 112 22,8
medicina antroposofica 9 136 6,2
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56 94,9% 78 95,1%
23 39,0% 50 61,0%
13 22,0% 20 24,4%
2 3,4% 7 8,5%
24 40,7% 43 52,4%
14 23,7% 25 30,5%
38 64,4% 53 64,6%
21 35,6% 35 42,7%
23 39,0% 37 45,1%
22 37,3% 24 29,3%
31 52,5% 51 62,2%
39 66,1% 50 61,0%
56 94,9% 77 93,9%

agopuntura
fiori di bach
medicina ayurvedica
medicina antroposofica
iridologia
naturopatia
pranoterapia
chiropratica, osteopatia
fitoterapia
medicina cinese o tibetana
riflessologia plantare
shiatsu
omepatia

Cases Col %
Maschio

Cases Col %
Femmina

SESSO

Lei, personalmente, è a conoscenza dell'esistenza di:

23 17,2% 40 29,9% 47 35,1% 24 17,9%
14 19,2% 32 43,8% 20 27,4% 7 9,6%
4 12,1% 18 54,5% 8 24,2% 3 9,1%
1 11,1% 5 55,6% 3 33,3%
7 10,4% 29 43,3% 23 34,3% 8 11,9%
3 7,7% 21 53,8% 11 28,2% 4 10,3%
13 14,3% 34 37,4% 31 34,1% 13 14,3%
8 14,3% 25 44,6% 17 30,4% 6 10,7%
6 10,0% 26 43,3% 20 33,3% 8 13,3%
8 17,4% 19 41,3% 15 32,6% 4 8,7%
11 13,4% 35 42,7% 25 30,5% 11 13,4%
19 21,3% 35 39,3% 26 29,2% 9 10,1%
23 17,3% 43 32,3% 46 34,6% 21 15,8%

agopuntura
fiori di bach
medicina ayurvedica
medicina antroposofica
iridologia
naturopatia
pranoterapia
chiropratica, osteopatia
fitoterapia
medicina cinese o tibetana
riflessologia plantare
shiatsu
omepatia

Cases Row %

14-29

Cases
Row
%

30-49

Cases Row %

50-69

Cases
Row
%

70 e oltre
classe di età

Lei, personalmente, è a conoscenza dell'esistenza di:

media 14,3 43,2 31,3 11,2
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b) Utilizzo

Lei personalmente, negli ultimi due anni, ha utilizzato:

Sì No

% sul totale
popolazione
intervistata

omeopatia 49 96 33,8
agopuntura 26 119 17,9
fiori di bach 19 126 13,1
shiatsu 15 130 10,3
pranoterapia 14 131 9,7
riflessologia plantare 12 133 8,3
chiropratica, osteopatia 11 134 7,6
fitoterapia 9 136 6,2
naturopatia 5 140 3,4
iridologia 4 141 2,8
medicina cinese o tibetana 2 143 1,4
medicina ayurvedica 1 144 0,7
medicina antroposofica 1 144 0,7

Lei personalmente, negli ultimi due anni, ha utilizzato:

Maschi Femmine

Risposte
affermative
per disciplina

%
Risposte
affermative
per disciplina

%

agopuntura 11 20,8 15 13,0
fiori di bach 4 7,5 15 13,0
medicina ayurvedica 1 1,9
medicina antroposofica 1 0,9
iridologia 4 3,5
naturopatia 1 1,9 4 3,5
pranoterapia 6 11,3 8 7,0
chiropratica, osteopatia 5 9,4 6 5,2
fitoterapia 1 1,9 8 7,0
medicina cinese o tibetana 1 1,9 1 0,9
riflessologia plantare 4 7,5 8 7,0
shiatsu 4 7,5 11 9,6
omepatia 15 28,3 34 29,6

Totale risposte affermative 53 100,0 115 100,0
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3 11,5% 4 15,4% 14 53,8% 5 19,2%
2 10,5% 12 63,2% 4 21,1% 1 5,3%

1 100%
1 100,0%

3 75,0% 1 25,0%
2 40,0% 2 40,0% 1 20,0%

6 42,9% 6 42,9% 2 14,3%
6 54,5% 4 36,4% 1 9,1%
5 55,6% 3 33,3% 1 11,1%
1 50,0% 1 50,0%

1 8,3% 6 50,0% 4 33,3% 1 8,3%
11 73,3% 3 20,0% 1 6,7%

9 18,4% 21 42,9% 14 28,6% 5 10,2%

agopuntura
fiori di bach
medicina ayurvedica
medicina antroposofica
iridologia
naturopatia
pranoterapia
chiropratica, osteopatia
fitoterapia
medicina cinese o tibetana
riflessologia plantare
shiatsu
omepatia

Cases Row %

14-29
Case
s

Row
%

30-49

Cases
Row
%

50-69

Cases
Row
%

70 e oltre
classe di età

Lei, personalmente, ha utilizzato negli ultimi due anni:

MEDIA 12,6 47,1 22,3 18,0
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c) Efficacia

Lei personalmente, quanto pensa siano efficaci (cioè in grado di curare) – TUTTI I
RISPONDENTI per ciascuna disciplina - (valori assoluti)

Molto
efficace Efficace

Poco
efficace

Per nulla
efficace Non so Total

agopuntura 21 56 6 1 50 134
omepatia 12 53 18 1 49 133
pranoterapia 5 22 12 2 50 91
shiatsu 9 25 5 1 49 89
riflessologia plantare 3 24 7 1 47 82
fiori di bach 6 23 15 2 27 73
iridologia 0 19 6 3 39 67
fitoterapia 2 14 8 0 36 60
chiropratica, osteopatia 6 18 3 0 29 56
medicina cinese o tibetana 2 12 0 0 32 46
naturopatia 1 8 1 0 29 39
medicina ayurvedica 0 10 1 0 22 33
medicina antroposofica 0 1 0 0 8 9

Lei personalmente, quanto pensa siano efficaci (cioè in grado di curare) – TUTTI I
RISPONDENTI per ciascuna disciplina - (valori percentuali)

Molto
efficace Efficace

Poco
efficace

Per nulla
efficace Non so

Molto
efficace o
efficace

Poco o
per nulla
efficace

agopuntura 15,7 41,8 4,5 0,7 37,3 57,5 5,2
omepatia 9,0 39,8 13,5 0,8 36,8 48,9 14,3
pranoterapia 5,5 24,2 13,2 2,2 54,9 29,7 15,4
shiatsu 10,1 28,1 5,6 1,1 55,1 38,2 6,7
riflessologia plantare 3,7 29,3 8,5 1,2 57,3 32,9 9,8
fiori di bach 8,2 31,5 20,5 2,7 37,0 39,7 23,3
iridologia 0,0 28,4 9,0 4,5 58,2 28,4 13,4
fitoterapia 3,3 23,3 13,3 0,0 60,0 26,7 13,3
chiropratica, osteopatia 10,7 32,1 5,4 0,0 51,8 42,9 5,4
medicina cinese o tibetana 4,3 26,1 0,0 0,0 69,6 30,4 0,0
naturopatia 2,6 20,5 2,6 0,0 74,4 23,1 2,6
medicina ayurvedica 0,0 30,3 3,0 0,0 66,7 30,3 3,0
medicina antroposofica 0,0 11,1 0,0 0,0 88,9 11,1 0,0

Lei personalmente, quanto pensa siano efficaci (cioè in grado di curare)?
– SOLO CONOSCITORI per ciascuna disciplina - (valori assoluti)
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Molto
efficace Efficace

Poco
efficace

Per nulla
efficace Non so tot risposte

agopuntura 15 40 3 1 49 108
omepatia 3 26 9 46 84
pranoterapia 1 15 11 1 49 77
shiatsu 6 15 4 1 48 74
riflessologia plantare 3 16 6 1 44 70
iridologia 19 3 3 38 63
fiori di bach 3 11 11 2 27 54
fitoterapia 11 5 35 51
chiropratica, osteopatia 1 13 2 29 45
medicina cinese o tibetana 2 10 32 44
naturopatia 5 29 34
medicina ayurvedica 9 1 22 32
medicina antroposofica 8 8

Lei personalmente, quanto pensa siano efficaci (cioè in grado di curare) – SOLO
CONOSCITORI per ciascuna disciplina - (valori percentuali)

Molto
efficace Efficace

Poco
efficace

Per nulla
efficace Non so

Molto
efficace +
efficace

Poco o
per nulla
efficace

agopuntura 13,9 37,0 2,8 0,9 45,4 50,9 3,7
omepatia 3,6 31,0 10,7 54,8 34,5 10,7
pranoterapia 1,3 19,5 14,3 1,3 63,6 20,8 15,6
shiatsu 8,1 20,3 5,4 1,4 64,9 28,4 6,8
riflessologia plantare 4,3 22,9 8,6 1,4 62,9 27,1 10,0
iridologia 30,2 4,8 4,8 60,3 30,2 9,5
fiori di bach 5,6 20,4 20,4 3,7 50,0 25,9 24,1
fitoterapia 21,6 9,8 68,6 21,6 9,8
chiropratica, osteopatia 2,2 28,9 4,4 64,4 31,1 4,4
medicina cinese o tibetana 4,5 22,7 72,7 27,3
naturopatia 14,7 85,3 14,7
medicina ayurvedica 28,1 3,1 68,8 28,1 3,1
medicina antroposofica 100,0
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Lei personalmente, quanto pensa siano efficaci (cioè in grado di curare) – SOLO
UTILIZZATORI per ciascuna disciplina - (valori assoluti)

Molto
efficace Efficace

Poco
efficace

Per nulla
efficace Non so tot risposte

omepatia 9 27 9 1 3 49
agopuntura 6 16 3 1 26
fiori di bach 3 12 4 0 0 19
shiatsu 3 10 1 1 15
pranoterapia 4 7 1 1 1 14
riflessologia plantare 8 1 3 12
chiropratica, osteopatia 5 5 1 11
fitoterapia 2 3 3 1 9
naturopatia 1 3 1 5
iridologia 3 1 4
medicina cinese o tibetana 2 2
medicina ayurvedica 1 1
medicina antroposofica 1 1

Lei personalmente, quanto pensa siano efficaci (cioè in grado di curare) – SOLO
UTILIZZATORI per ciascuna disciplina - (valori percentuali)

Molto
efficace Efficace

Poco
efficace

Per nulla
efficace Non so

Molto
efficace +
efficace

Poco o
per nulla
efficace

omepatia 18,4 55,1 18,4 2,0 6,1 73,5 20,4
agopuntura 23,1 61,5 11,5 3,8 84,6 11,5
fiori di bach 15,8 63,2 21,1 78,9 21,1
shiatsu 20,0 66,7 6,7 6,7 86,7 6,7
pranoterapia 28,6 50,0 7,1 7,1 7,1 78,6 14,3
riflessologia plantare 66,7 8,3 25,0 66,7 8,3
chiropratica, osteopatia 45,5 45,5 9,1 90,9 9,1
fitoterapia 22,2 33,3 33,3 0,0 55,6 33,3
naturopatia 20,0 60,0 20,0 80,0 20,0
iridologia 75,0 25,0
medicina cinese o tibetana 100,0 100,0
medicina ayurvedica 100,0 100,0
medicina antroposofica 100,0 100,0
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OMEOPATIA

Conoscitori e utilizzatori

41 30,8 30,8
33 24,8 55,6
25 18,8 74,4
15 11,3 85,7
10 7,5 93,2
7 5,3 98,5
2 1,5 100,0

133 100,0

Amici o parenti
Giornali o riviste
Medici
TV
Erboristi
Farmacisti
Altro
Total

Valid
Frequency

Valid
Percent

Cumulative
Percent

Da chi ha sentito parlare per la prima volta di omeopatia?

Solo conoscitori

33 39,3 39,3
21 25,0 64,3
12 14,3 78,6
10 11,9 90,5
4 4,8 95,2
3 3,6 98,8
1 1,2 100,0
84 100,0

Amici o parenti
Giornali o riviste
TV
Medici
Farmacisti
Erboristi
Altro
Total

Valid
Frequency

Valid
Percent

Cumulative
Percent

Da chi ha sentito parlare per la prima volta di omeopatia?

Utilizzatori

15 30,6 30,6
12 24,5 55,1
8 16,3 71,4
7 14,3 85,7
3 6,1 91,8
3 6,1 98,0
1 2,0 100,0
49 100,0

Medici
Giorna li o riv iste
Amici o pa renti
Erboristi
Farmacisti
TV
Altro
Total

Va lid
Frequency

Valid
Percent

Cumulat ive
Percent

Da chi ha sentito parlare per la pr ima volta di omeopatia?
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Conoscitori e utilizzatori

66 49,6 49,6
47 35,3 85,0
9 6,8 91,7
6 4,5 96,2
5 3,8 100,0

133 100,0

Migliorare salute
Curare malattie
Non so
Prevenire malattie
Altro
Total

Valid
Frequency

Valid
Percent

Cumulative
Percent

A cosa serve prevalentemente l'omeopatia?

Solo conoscitori

47 56,0 56,0
23 27,4 83,3
8 9,5 92,9
4 4,8 97,6
2 2,4 100,0
84 100,0

Migliorare salute
Curare malattie
Non so
Prevenire malattie
Altro
Total

Valid
Frequency

Valid
Percent

Cumulative
Percent

A cosa serve prevalentemente l'omeopatia?

Utilizzatori

24 49,0 49,0
19 38,8 87,8
3 6,1 93,9
2 4,1 98,0
1 2,0 100,0
49 100,0

Curare malattie
Migliorare salute
Altro
Prevenire malattie
Non so
Total

Valid
Frequency

Valid
Percent

Cumulative
Percent

A cosa serve prevalentemente l'omeopatia?

A cosa serve prevalentemente l’omeopatia?

Altro n.

Supporto alla medicina ufficiale 1
E' un metodo sintomatico 1
Serve a poco 1
A prendere contatto con nuove
consapevolezze 1
Effetto placebo 1
Totale 5
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Conoscitori e utilizzatori

45 33,8 33,8
35 26,3 60,2
25 18,8 78,9
13 9,8 88,7
10 7,5 96,2
5 3,8 100,0

133 100,0

Come farmaci naturali
Con dosi piccolissime
Depura organismo
Non so
Su aspetto emotivo e mentale
Su energia
Total

Valid
Frequency

Valid
Percent

Cumulative
Percent

Come funziona l'omeopatia?

Solo conoscitori

26 31,0 31,0
20 23,8 54,8
16 19,0 73,8
12 14,3 88,1

6 7,1 95,2

4 4,8 100,0
84 100,0

Come farmaci naturali
Con dosi piccolissime
Depura organismo
Non so
Su aspetto emotivo e
mentale
Su energia
Total

Valid
Frequency

Valid
Percent

Cumulative
Percent

Come funziona l'omeopatia?

Utilizzatori

19 38,8 38,8
15 30,6 69,4
9 18,4 87,8
4 8,2 95,9
1 2,0 98,0
1 2,0 100,0
49 100,0

Come farmaci naturali
Con dosi piccolissime
Depura organismo
Su aspetto emotivo e mentale
Su energia
Non so
Total

Valid
Frequency

Valid
Percent

Cumulative
Percent

Come funziona l'omeopatia?
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Conoscitori e utilizzatori

48 36,1 36,1
46 34,6 70,7
26 19,5 90,2
10 7,5 97,7
3 2,3 100,0

133 100,0

Naturali
Minerali e vegetali
Non so
Farmaci a basso dosaggio
Dinamizzate
Total

Valid
Frequency

Valid
Percent

Cumulative
Percent

Che tipo di sostanze utilizza l'omeopatia?

Solo conoscitori

32 38,1 38,1
26 31,0 69,0
18 21,4 90,5

8 9,5 100,0

84 100,0

Naturali
Minerali e vegetali
Non so
Farmaci a basso
dosaggio
Total

Valid
Frequency

Valid
Percent

Cumulative
Percent

Che tipo di sostanze utilizza l'omeopatia?

Utilizzatori

20 40,8 40,8
16 32,7 73,5
8 16,3 89,8
3 6,1 95,9
2 4,1 100,0
49 100,0

Minerali e vegetali
Naturali
Non so
Dinamizzate
Farmaci a basso dosaggio
Total

Valid
Frequency

Valid
Percent

Cumulative
Percent

Che tipo di sostanze utilizza l'omeopatia?
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Secondo Lei, l’omeopatia è una medicina:

L'omeopatia è: SOLO CONOSCITORI SOLO UTILIZZATORI CONOSCITORI E
UTILIZZATORI

v.a. % su 84
conoscitori v.a. % su 49

utilizzatori v.a.
% su 133
conosc. e
utilizzatori

naturale 65 79,3 37 75,5 102 76,7
psicosomatica 9 11,0 4 8,2 13 9,8
scientifica 7 8,5 9 18,4 16 12,0
non so 5 6,1 1 2,0 6 4,5
energetica 3 3,7 6 12,2 9 6,8
globale 2 2,4 10 20,4 12 9,0

Conoscitori e utilizzatori

73 54,9 54,9
49 36,8 91,7
11 8,3 100,0
133 100,0

Innocua
Non so
Pericolosa
Total

Valid
Frequency

Valid
Percent

Cumulative
Percent

L'omeopatia può essere:

Solo conoscitori

44 52,4 52,4
34 40,5 92,9
6 7,1 100,0
84 100,0

Innocua
Non so
Pericolosa
Total

Valid
Frequency

Valid
Percent

Cumulative
Percent

L'omeopatia può essere:

Utilizzatori

29 59,2 59,2
15 30,6 89,8
5 10,2 100,0
49 100,0

Innocua
Non so
Pericolosa
Total

Valid
Frequency

Valid
Percent

Cumulative
Percent

L'omeopatia può essere:
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Conoscitori e utilizzatori

79 59,4 59,4
43 32,3 91,7
10 7,5 99,2
1 ,8 100,0

133 100,0

Alterazione equilibrio organismo
Non so
Alterazioni organo
Altro
Total

Valid
Frequency

Valid
Percent

Cumulative
Percent

Per l'omeopatia la malattia deriva da:

Solo conoscitori

41 48,8 48,8
36 42,9 91,7
7 8,3 100,0
84 100,0

Alterazione equilibrio organismo
Non so
Alterazioni organo
Total

Valid
Frequency

Valid
Percent

Cumulative
Percent

Per l'omeopatia la malattia deriva da:

Utilizzatori

38 77,6 77,6
7 14,3 91,8
3 6,1 98,0
1 2,0 100,0
49 100,0

Alterazione equilibrio organismo
Non so
Alterazioni organo
Altro
Total

Valid
Frequency

Valid
Percent

Cumulative
Percent

Per l'omeopatia la malattia deriva da:

Conoscitori e utilizzatori

49 36,8 36,8
45 33,8 70,7
39 29,3 100,0
133 100,0

Solo per disturbi minori e psicosomatici
Anche per patologie gravi e croniche
Non so
Total

Valid
Frequency

Valid
Percent

Cumulative
Percent

Lamedicina omeopatica è appropriata:
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Solo conoscitori

38 45,2 45,2
27 32,1 77,4
19 22,6 100,0
84 100,0

Solo per disturbi minori e psicosomatici
Non so
Anche per patologie gravi e croniche
Total

Valid
Frequency

Valid
Percent

Cumulative
Percent

Lamedicina omeopatica è appropriata:

Utilizzatori

26 53,1 53,1
12 24,5 77,6
11 22,4 100,0
49 100,0

Anche per patologie gravi e croniche
Non so
Solo per disturbi minori e psicosomatici
Total

Valid
Frequency

Valid
Percent

Cumulative
Percent

Lamedicina omeopatica è appropriata:

Conoscitori e utilizzatori

87 65,4 65,4
38 28,6 94,0

5 3,8 97,7

3 2,3 100,0
133 100,0

Integrato di entrambe
Esclusivo con medicina ufficiale
Esclusivo con omeopatia e medicine non
convenzionali
Non so
Total

Valid
Frequency

Valid
Percent

Cumulative
Percent

Quando ha un problema di salute da affrontare, Lei ritiene migliore il trattamento:

Solo conoscitori

47 56,0 56,0
33 39,3 95,2
3 3,6 98,8

1 1,2 100,0

84 100,0

Integrato di entrambe
Esclusivo con medicina ufficiale
Non so
Esclusivo con omeopatia e medicine non
convenzionali
Total

Valid
Frequency

Valid
Percent

Cumulative
Percent

Quando ha un problema di salute da affrontare, Lei ritiene migliore il trattamento:
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Utilizzatori

40 81,6 81,6
5 10,2 91,8

4 8,2 100,0

49 100,0

Integrato di entrambe
Esclusivo con medicina ufficiale
Esclusivo con omeopatia e medicine non
convenzionali
Total

Valid
Frequency

Valid
Percent

Cumulative
Percent

Quando ha un problema di salute da affrontare, Lei ritiene migliore il trattamento:

Conoscitori e utilizzatori

118 88,7%
79 59,4%
36 27,1%
26 19,5%
7 5,3%
2 1,5%

133 201,5%

medico omeopata
MMG o PLS
farmacista
erborista
familiari e conoscenti
non_so

Total

Cases %

Lei ritiene che la terapia omeopatia possa essere prescritta da:

Solo conoscitori

71 84,5%
50 59,5%
22 26,2%
16 19,0%
6 7,1%
2 2,4%
84 198,8%

medico omeopata
MMG o PLS
farmacista
erborista
familiari e conoscenti
non_so

Total

Cases %

Lei ritiene che la terapia omeopatia possa essere prescritta da:

Utilizzatori

47 95,9%
29 59,2%
14 28,6%
10 20,4%
1 2,0%

49 206,1%

medico omeopata
MMG o PLS
farmacista
erborista
familiari e conoscenti
non_so

Total

Cases %

Lei ritiene che la terapia omeopatia possa essere prescritta da:

Conoscitori e utilizzatori
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82 61,7 61,7
35 26,3 88,0
8 6,0 94,0
6 4,5 98,5
1 ,8 99,2
1 ,8 100,0

133 100,0

Tutti
Non so
Bambini
Adulti
Anziani
Nessuno
Total

Valid
Frequency

Valid
Percent

Cumulative
Percent

L'omeopatia è più efficace con:

Solo conoscitori

46 54,8 54,8
27 32,1 86,9
5 6,0 92,9
4 4,8 97,6
1 1,2 98,8
1 1,2 100,0
84 100,0

Tutti
Non so
Adulti
Bambini
Anziani
Nessuno
Total

Valid
Frequency

Valid
Percent

Cumulative
Percent

L'omeopatia è più efficace con:

Utilizzatori

36 73,5 73,5
8 16,3 89,8
4 8,2 98,0
1 2,0 100,0
49 100,0

Tutti
Non so
Bambini
Adulti
Total

Valid
Frequency

Valid
Percent

Cumulative
Percent

L'omeopatia è più efficace con:
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Conoscitori e utilizzatori

69 51,9 51,9
46 34,6 86,5
17 12,8 99,2
1 ,8 100,0

133 100,0

No
Non so
Sì
Non è efficace con nessuno
Total

Va lid
Frequency

Va lid
Pe rcent

Cumulative
Pe rce nt

Il r imedio omeopatico prescritto ad altri può essere eff icace per chiunque presenti
gli s tess i problemi?

Solo conoscitori

39 46,4 46,4
35 41,7 88,1
9 10,7 98,8
1 1,2 100,0
84 100,0

No
Non so
Sì
Non è efficace con nessuno
Total

Valid
Frequency

Valid
Percent

Cumulative
Percent

Il rimedio omeopatico prescritto ad altri può essere efficace per chiunque
presenti gli stessi problemi?

Utilizzatori

30 61,2 61,2
11 22,4 83,7
8 16,3 100,0
49 100,0

No
Non so
Sì
Total

Va lid
Frequency

Valid
Pe rcent

Cumulative
Percent

Il r imedio omeopatico prescritto ad altri può essere efficace
per chiunque presenti gli stessi problemi?
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STATO DI SALUTE

Tutto il campione = 145 persone

66 45,5 45,5
66 45,5 91,0
9 6,2 97,2
4 2,8 100,0

145 100,0

Bene
Discretamente
Molto bene
Male
Total

Valid
Frequency

Valid
Percent

Cumulative
Percent

Come va, in generale, la sua salute?

87 60,0 60,0
35 24,1 84,1
16 11,0 95,2
3 2,1 97,2
3 2,1 99,3
1 ,7 100,0

145 100,0

Molto
Moltissimo
Poco
Pochissimo
Non so
Nulla
Total

Valid
Frequency

Valid
Percent

Cumulative
Percent

Quanto incide sulla guarigione di un paziente il suo rapporto con il medico
curante?

73 50,3 50,3
72 49,7 100,0
145 100,0

Sì
No
Total

Valid
Frequency

Valid
Percent

Cumulative
Percent

Ha o ha avuto problemi di salute importanti?

11 15,1%

41 56,2%

40 54,8%
73 126,0%

tumore, infarto, ictus, ecc.
malattie croniche (diabete, artrite reumatoide,
artrosi, ipertensione arteriosa, ecc.)

interventi chirurgici
Total

Cases %

Ha o ha avuto problemi di salute importanti?
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11 7,6 7,6
134 92,4 100,0
145 100,0

Sì
No
Total

Valid
Frequency

Valid
Percent

Cumulative
Percent

tumore, infarto, ictus, ecc.

41 28,3 28,3
104 71,7 100,0
145 100,0

Sì
No
Total

Valid
Frequency

Valid
Percent

Cumulative
Percent

malattie croniche (diabete, artrite reumatoide, artrosi,
ipertensione arteriosa, ecc.)

40 27,6 27,6
105 72,4 100,0
145 100,0

Sì
No
Total

Valid
Frequency

Valid
Percent

Cumulative
Percent

interventi chirurgici

45 31,0 31,0
100 69,0 100,0
145 100,0

Sì
No
Total

Valid
Frequency

Valid
Percent

Cumulative
Percent

Negli ultimi due mesi, ha avuto qualche malattia o disturbo di
salute?

72 49,7 49,7
73 50,3 100,0
145 100,0

Sì
No
Total

Valid
Frequency

Valid
Percent

Cumulative
Percent

Lei o qualcuno della sua famiglia ha utilizzato prodotti
omeopatici negli ultimi due anni?
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57 79,2%
11 15,3%
2 2,8%
9 12,5%
72 109,7%

adulti
bambini
anziani
tutta la famiglia

Total

Cases %

Persone in famiglia che hanno utilizzato prodotti
omeopatici negli ultimi due anni

49 33,8 33,8
24 16,6 50,3
17 11,7 62,1
16 11,0 73,1
14 9,7 82,8
14 9,7 92,4
11 7,6 100,0
145 100,0

Sì
No, sono stato bene
No (senza spiegazione)
No, non ho mai avuto occasione
No, soddisfatto del medico curante
No, non ci ho mai pensato
No, credo nella medicina convenzionale
Total

Valid
Frequency

Valid
Percent

Cumulative
Percent

Lei, personalmente, ha utilizzato prodotti omeopatici negli ultimi due anni?

Solo rispondenti che non hanno utilizzato prodotti omeopatici negli ultimi due
anni

24 25,0 25,0
17 17,7 42,7
16 16,7 59,4
14 14,6 74,0
14 14,6 88,5
11 11,5 100,0
96 100,0

No, sono stato bene
No (senza spiegazione)
No, non ho mai avuto occasione
No, soddisfatto del medico curante
No, non ci ho mai pensato
No, credo nella medicina convenzionale
Total

Valid
Frequency

Valid
Percent

Cumulative
Percent

Lei, personalmente, ha utilizzato prodotti omeopatici negli ultimi due anni?
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Utilizzatori di prodotti omeopatici negli ultimi due anni = 49 persone

15 34 49
24,6% 40,5% 33,8%

46 50 96
75,4% 59,5% 66,2%

61 84 145
100,0% 100,0% 100,0%

Count
% within SESSO
Count
% within SESSO
Count
% within SESSO

Sì

No

omepatia

Total

Maschio Femmina
SESSO

Total

Utilizzo di omeopatia per sesso

7 14,9%

11 23,4%

16 34,0%
2 4,3%
7 14,9%
26 55,3%
47 146,8%

mancanza di risultati con medicina convenzionale
meno effetti collaterali rispetto a medicina
convenzionale
preferisco rimedi naturali
per curiosità
sono stato consigliato da amici o parenti
me lo ha consigliato il medico o farmacista

Total

Cases %

Per quale motivo ha utilizzato l'omeopatia?

27 55,1 55,1
13 26,5 81,6
3 6,1 87,8
3 6,1 93,9
3 6,1 100,0
49 100,0

MMG
Medico omeopata
Farmacista
Erborista
Familiari e amici
Total

Valid
Frequency

Valid
Percent

Cumulative
Percent

Chi Le ha prescritto, prevalentemente, i prodotti omeopatici?

33 67,3 67,3
14 28,6 95,9
2 4,1 100,0
49 100,0

Alto
Giusto
Non so
Total

Valid
Frequency

Valid
Percent

Cumulative
Percent

Costo del trattamento omeopatico (consultazione e farmaci)
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32 65,3 65,3
10 20,4 85,7
7 14,3 100,0
49 100,0

Sì
Non sapre i
No
Total

Va lid
Frequency

Va lid
Pe rcent

Cumulative
Pe rcent

Ha rilevato un m iglioramento de lla situazione generale di salute con
l'ut ilizzo dell'omeopatia?

3 6,1 6,8 6,8
2 4,1 4,5 11,4
1 2,0 2,3 13,6
2 4,1 4,5 18,2
3 6,1 6,8 25,0
17 34,7 38,6 63,6
10 20,4 22,7 86,4
3 6,1 6,8 93,2
3 6,1 6,8 100,0
44 89,8 100,0

5 10,2

5 10,2
49 100,0

2
3
4
5
6
7
8
9
10
Total

Valid

mancata
risposta
Total

Missing

Total

Frequency Pe rcent
Va lid
Percent

Cumulative
Pe rcent

E' soddisfatto dei risultati ottenuti con l'omeopatia? (punteggio da 0 a 10 )

44 5 6,82 7
E' soddisfatto dei risultati ottenuti
con l'omeopatia? (punteggio da 0
a 10)

Valid Missing
N

Mean Mode

Statistics
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Grado di soddisfazione per percezione del costo dell’omeopatia

COSTO
soddisfazione Alto Giusto Basso Non saprei totale %

1 1 2,0
2 2 1 3 6,1
3 2 2 4,1
4 1 1 2,0
5 1 1 2 4,1
6 4 4 8,2
7 11 5 1 17 34,7
8 6 3 1 10 20,4
9 2 1 3 6,1
10 2 1 3 6,1

Mancata risposta 3 3 6,1
Totale 34 13 0 2 49 100,0

69,4 26,5 0,0 4,1 100,0

Grado di soddisfazione per percezione del miglioramento ottenuto con il trattamento
omeopatico

Miglioramento
soddisfazione Sì No Non saprei Totale %

1 1 2,0
2 3 3 6,1
3 1 1 2 4,1
4 1 1 2,0
5 2 2 4,1
6 2 2 4 8,2
7 13 4 17 34,7
8 9 1 10 20,4
9 3 3 6,1
10 3 3 6,1

Mancata risposta 2 1 3 6,1
Totale 31 7 11 49 100,0

% 63,3 14,3 22,4 100,0
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Grado di soddisfazione per fonte prescrittivi del trattamento omeopatico

Chi ha prescritto i rimedi omeopatici?

soddisfazione MMG Omeopata Farmacista Erborista
Amici e
parenti Totale %

1 1 2,0
2 1 1 1 3 6,1
3 2 2 4,1
4 1 1 2,0
5 1 1 2 4,1
6 2 1 1 4 8,2
7 12 3 1 1 17 34,7
8 3 4 1 1 1 10 20,4
9 2 1 3 6,1
10 2 1 3 6,1

Mancata risposta 2 1 3 6,1
Totale 26 13 3 3 4 49 100,0

% 53,1 26,5 6,1 6,1 8,2 100,0
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